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' ' 

Quando tocca a lei, Alma parte per i posti di guerraxome si va dove non si tocca. L'est è il suo 
punto cardinale, Trieste è la città dove torna a cercare la scatola dei ricordi. C'è tutto: il padre 

scanzonato, la madre che non curava solo le rose, Vili e le fosse comuni, il regime di Tito, il sangue 
degli altri. Il tempo perduto del passaporto rosso nel romanzo ventoso di Federica Manzon 

di Adriano Sofri 
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C
i sono città così sovraccariche di aura 

- Odessa, Trieste, Praga, Sarajevo... 
Crogiuoli, si dice, crocevia, o anche 

solo accozzaglie, di lingue genti e culture e 
storie. A volte viene voglia di tirarle giù, ad 
altezza d'uomo, o anche più in basso. La sto-
riella che preferisco di Sarajevo è quella del 
tempo dell'assedio, e dell'angusta galleria 
segreta, "il tunnel", scavato a mano sotto 
l'aeroporto. L'ho fatta due volte, anche uno 
corto come me doveva andare a testa bassa. 
La storiella: Zoran e Nenad, due vecchi com-
pagni di scuola, Zoran sta uscendo dalla città 
assediata e bombardata, Nenad era al-
l'estero e sta rientrando, si incontrano a 
metà del tunnel, ed esclamano all'unisono: 
«Dove cazzo vai!». 

C'è anche quella storia, forse vera, della 
posta centrale di Sarajevo. «Un giorno, 
quando la guerra era scoppiata già da un 
anno, le persone che andarono alla posta 
centrale lessero sul muro la scritta: "Questa 
è Serbia". Il giorno dopo sullo stesso muro 
qualcuno aveva cancellato la scritta e l'aveva 
sostituita: "Questa è Bosnia". Il giorno dopo 
ancora, sul solito muro, qualcun altro aveva 
cancellato e scritto: "Questa è la posta, 
scemi!"». 

Era Bosnia, s'intende. Ma era la posta. Era 
anche un caso della complicazione di storia 
e geografia. Un luogo si immagina apparte-
nente alla geografia, o alla sua versione rav-
vicinata, la topografia. La storia pretende di 
manometterlo. L'una e l'altra rischiano di 
dimenticarsi che è un ufficio postale. In que-
sto esempio, la scritta sul muro alternata, 
volta la carta, implicava una differenza in 
più, fra i caratteri latini del bosniaco e i ci-
rillici del serbista. Io avevo fatto, a Trieste, 
la prima esperienza del rapporto fra la tra-
duzione e il tradimento. Leggevo, sui muri, 
TRST JE NAS, e mia madre mi spiegava 
che voleva dire TRIESTE E' NOSTRA. La 
frase che voleva dire Trieste è nostra signi-
ficava che Trieste era loro - d'altri, e soprat-
tutto non nostra. Dunque si poteva essere 
nemici mortali pronunciando la stessa frase. 
Era come con le due rivali davanti a Salo-
mone. Qui non c'era una madre vera, come 
con Salomone, e Trieste e il resto furono 
spartite senza morirne, non del tutto. (Grazie 
a mia madre, io ero italianizzante, ma molto 
affezionato agli sloveni). 

Queste son situazioni di contrabbando. Si-
tuazioni di confine. Un po' più in qua alla 
gente non veniva in mente di scrivere sui 
muri FIRENZE E' NOSTRA, o COSENZA. 
Salvo le complicazioni del campanilismo. 
"Battipaglia ai battipagliesi", 1969 - morti 
e feriti, assalto al commissariato, scontri a 
fuoco con le forze dell'ordine. E Trieste, la 
Trieste dei cantieri che allora non era di an-

La protagonista 

è Alma, e ha da 

subito quello che 

le occorre: «Una 

donna con 

gambe da 

cicogna e rughe 

ai lati degli occhi 

azzurrini come 

chi è cresciuto in 

una città 

ventosa, se ne va 

in giro sola». 

Nelle prime tre 

righe, c'è l'isola, 

c'è la donna e c'è 

la città ventosa, 

tre femminili, 

partita chiusa 

tivaccinisti ma di operai comunisti, nel 1966 
era in piazza contro i portuali genovesi per 
la questione del Cipe, e gli uni e gli altri 
contro Roma... 

Il padre di Alma aveva anche lui il suo re-
pertorio di storie sarajevesi. 

Alma, nei miei ricordi, è un nome bisiacco. 
Sorelle che si chiamavano Alma e Irma. Nel 
romanzo c'è Trieste il suo mare e il suo 
Carso, e ci sono quattro personaggi princi-
pali, i tre della famiglia, padre madre e figlia, 
Alma, e il quarto, Vili, che entra scontrosa-
mente nella famiglia quando è un ragazzino 
di dieci anni. Qualcuno ha osservato che i 
due coetanei, Alma e Vili, si fanno da spec-
chio, e il romanzo avrebbe potuto anche in-
titolarsi Vili. Mi sembra di no. Vili fa simpa-
tia, da ragazzino rancoroso, da giovanotto 
con le spalle esili, da nuotatore ardito. Però 
è anche l'unico coi piedi piantati in un luogo 
d'origine, Belgrado: le appartiene tanto che 
alla bisogna può anche tradirla. (Si può tra-
dire Trieste? Beograd poi è maschile, e que-
sto fa una differenza. Non si può dire Bel-
grado mia, come Trieste mia). Che ci si 
interroghi su chi sia il personaggio princi-
pale è un buon segno, vuol dire che l'autrice 
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ha voluto loro bene e ha dato a ciascuno il 
suo, ma è solo un gioco. La protagonista è 
Alma, e ha da subito, dalla seconda riga, 
quello che le occorre: «Una donna con gambe 
da cicogna e rughe ai lati degli occhi azzur-
rini come chi è cresciuto in una città ventosa, 
se ne va in giro sola...». Nelle prime tre righe, 
anzi, c'è l'isola, c'è la donna e c'è la città ven-
tosa, t re femminili, part i ta chiusa. 

Trieste, Alma non la chiama per nome. «La 
sua città a est». Lei ha un'aria di donna del 
nord, ma l'est è il suo punto cardinale. Lei e 
l'autrice ora si somigliano. Alma è andata a 
lavorare al giornale, nella capitale, ci sta di 
malavoglia. 

L'isola, poi - il piccolo arcipelago - è Brioni, 
davanti a Pola, che dal 1949 fu la residenza 
estiva di Tito. Quello della prima pagina è 
un ritorno all'isola, che Alma aveva frequen-
tato con suo padre, lo slavo, da bambina, e 
suo padre era nella cerchia di Tito, così anche 
la bambina l'aveva conosciuto, e aveva im-
parato a sentire un'aria di pericolo, e a pren-
dere confidenza con le questioni nascoste, le 
armi, il denaro, il lavoro sporco. Ora la donna 
ha più di cinquant'anni, c'è un'altra guerra 
in quell'est che è il centro dell'Europa, suo 

La storiella 

che preferisco di 

Sarajevo è 

quella del tempo 

dell'assedio, e 

dell'angusta 

galleria segreta, 

"il tunnel", 

scavato a mano 

sotto 

l'aeroporto. 

L'ho fatta due 

volte, anche uno 

corto come me 

doveva andare 

a testa bassa 

padre è morto, non ha detto nemmeno do-
v'era nato, in qualche voivodina zingaresca, 
e che lingua ha ascoltato e parlato per prima. 
Le ha lasciato un'eredità di cose custodite 
in una scatola. Suo padre andava e veniva, 
scompariva, e anche Alma, c'era in lui qual-
cosa di segreto, com'è di chi ha un ideale 
smisurato e poi di chi l'ha perduto. Suo padre 
scriveva i discorsi di Tito dopo che lui li 
aveva pronunciat i a vanvera . L'aura che 
aveva accompagnato il maresciallo è sepolta 
con lui - ma chi ha vissuto nella Sarajevo 
dell'assedio ha avuto una reviviscenza di ri-
spetto per l'uomo che aveva avuto troppo po-
tere e troppo tempo per non dilapidarsi, ma 
aveva fabbricato e puntellato una "unione 
f ra terna" che, dopo di lui, era precipitata 
nella bancarotta fraudolenta, e un mio caro 
amico, uno dei più sensibili e intelligenti gio-
vani inviati nella guerra di Bosnia, chiamò 
Tito suo figlio, che lo porta bene. Quanto a 
me, prima della guerra post jugoslava ero 
andato due volte in viaggio con Pertini a 
Belgrado (la prima volta anche a Sarajevo, 
la seconda per il funerale) e feci un bel colpo 
accostando al saluto del vecchio Pertini al 
vecchio Tito l'incipit vocativo del De senectute 
di Seneca. «O Tite, si quid ego adiuero...». 

«Accadevano cose del genere...» - c'è del 
Musil nella prima parte del libro, sia detto 
a gran lode. Alma, e tut t i gli altri, è raccon-
ta ta in terza persona, con un'al ternanza di 
presente e passato, imperfetto per lo più. 
Ogni tanto - già dalla seconda pagina - in-
terviene un noi, senza una spiegazione. «Non 
esistono foto di quel giorno: pochi di noi sono 
stati immortalati...». Forse è una distrazione, 
forse la voce che nar ra è di chi ebbe una 
parte nella storia. A pagina 20 sembrerebbe 
di sì, ci sono i bambini che «giravano a 
gruppi», e subito dopo «cercavamo il mare, 
scendevamo t ra le rocce..., r imuginavamo 
chissà quali pensieri». Né l'una cosa né l'al-
tra. Noi forse è una variazione confidenziale 
della terza persona dell'autrice, un invito a 
parteciparne. "Noi" sappiamo comunque 
tutto. Quando il padre bacia la madre e la 
spinge in corridoio, fino alla camera da letto 
e chiude la porta, i piccoli Alma e Vili sono 
tenuti fuori, ma noi leggiamo che cosa si dice 
dietro la porta chiusa. 

Un lettore come me, non professionale, e 
nemmeno tanto assiduo ai romanzi contem-
poranei, si regola sulle prime pagine come 
McLuhan e Mariarosa Mancuso alla pagina 
69, per sincerarsi almeno dello scampato pe-
ricolo. Alla pr ima c'è un gabbiano che si 
sgranchisce le ali: mi fermo un momento, e 
sorrido, c'è una bella disinvoltura, del gab-
biano e dell'autrice. A pagina 2 c'è un'«aria 
sbarazzina dei paesi non allineati». Va tutto 
bene, dunque. (Forse, più in là, anche un pic-
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colo maremoto lessicale - «convinta di voler 
surfare sulle onde dell'oceano, finiva per rim-
piangere la riva barcamenandosi su una zat-
tera mal apparecchiata e propensa al mare 
in tempesta»). 

Alma ha avuto dei nonni materni, è cre-
sciuta con loro, con il loro decoro borghese, 
l 'arrotondata ironia di lui, l'illustre germa-
nista, la mondana spregiudicatezza di lei, 
giocatrice per il gusto di giocare, i pomeriggi 
al caffè San Marco, la casa nel viale dei pla-
tani - nemmeno questo chiamato per nome, 
per i due nomi. (Ci sono più di 2.700 platani 
a Trieste, dice wikip). I nonni e l'Austriaun-
gheria, la lingua tedesca, le poetesse russe 
- la madre ne era scappata via, dal suo uomo 
sempre provvisorio dalle spalle magre, dai 
dottori che avevano spalancato il manicomio, 
a piantarci rose e ad accompagnare le ospiti 
dal parrucchiere, a vivere in una casa minore 
sul Carso. Alma che ha già conosciuto Tito e 
gli ha lanciato dei petali di rosa, conosce an-
che il gran dottore della città dei matti, ne 
sarà una beniamina - si chiama Franco. E' 
un po' Zelig, un po' l'itinerario fatale così a 
portata di mano che sarebbe uno spreco non 
farlo proprio: come il Porto vecchio, e il ma-
gazzino delle cose salvate e mai più ritirate 
degli esuli, che diventa il luogo segreto di 
lei e di Vili, l'una all'insaputa dell'altro, e 
della pagina lirica del loro amore, e poi del 
tradimento. (Fatale, l 'autrice lo dice solo 
della consolazione dell'acqua). Poi, nella 
abietta guerra post jugoslava, lei raggiun-
gerà Vili a Belgrado, e vedrà la gente di Ar-
kan, e lui sarà a Srebrenica accanto a Mladic 
che accarezza la testa del bambino e lo foto-
graferà... Succede di trovarsi nel proprio pic-
colo nei punti in cui passa la grande storia, 
come quando di notte si resta fermi dietro il 
camion della spazzatura. A raccontarlo si ri-
schia l'inverosimiglianza, ma abbiamo letto 
Dostoevskij e almeno della verosimiglianza 
possiamo fottercene. A pagina 70 il noi ri-
compare, «quando eravamo ragazzi...», ed è 
riferito al tempo in cui c'erano ancora gli 
americani e gli inglesi, dunque noi siamo di 
una generazione precedente. Più in là tor-
nano contemporanei, Alma e noi, «gli scogli 
da cui gareggiavamo nelle clanfe... E' il no-
stro regno... Siamo tutti magri, con muscoli 
leggeri. Ci abbronziamo facilmente. Selvaggi 
che si regolano con il calar del sole». Gene-
razioni che passano dai bagni e vivono il loro 
turno di creature d'acqua. A pagina 97, la 
cosa si fa chiara: «Intanto noi sfiliamo ac-
canto a loro con slancio, spicchiamo il volo 
nel cielo intensamente blu per poi cadere 
avvolti in schizzi schiumosi. Apparteniamo 
tutti a questa scogliera. Qui siamo stati tutti, 
almeno una volta, degli dèi». Noi siamo il 
coro, il vecchio coro della tragedia. 

Il padre conosce la guerra al suo inizio, 
nella macelleria infame di Vukovar. Vili non 
vuole ascoltarlo. Prova a dubitare dei suoi 
racconti, sa che è una partita persa. Riven-
dica per sé una specie di destino cui non ci 
si sottrae. «Se gli altri minacciano i tuoi, bi-
sogna combattere». Non ti rendi conto di 
quello che dici. «Sì, ma io sono uno di loro, e 
tu non...». Tu non sei nessuno, sei un ragaz-
zino che non sa niente. «Hai ragione. Io non 
so niente, non ero lì come te. Ma quello è il 
mio paese». E il pomeriggio stesso se ne va. 

Quando tocca a lei, Alma parte per i posti 
di guerra come si va dove non si tocca. A Sa-
rajevo vanno già tutti. Bisogna andare «nella 
parte più diffìcile da capire», come la definirà 
il nonno. Ha visto sui giornali le fotografìe 
di Vili dal fronte, dalla sua parte, dei serbisti, 
i cattivi. Lei vuole chiedersi ancora da che 
parte sta Vili, ma lo sa. Lo trova a Belgrado, 
si ritrovano, anime e corpi. Dopo, lei spera 
che lui le racconti, le spieghi. Ora tocca a lui 
urlare contro le sue «stronzate occidentali», 
dirle che «non sapete un cazzo», che la gente 
come Mladic o Arkan e Milosevic che, dice 
lei, non c'entra niente con lui, «invece sì, è 
la mia gente... Puoi stare qui qualche giorno, 
poi sparisci, la guerra non è posto per fem-
mine». 

Ci resta dei mesi. Lui va in giro, non le 
dice del suo lavoro. Lo vede entrare nell'edi-
ficio che ospita i caporioni. Un giorno - que-
sta non è una recensione, e va su pagine 
quasi riservate, si può accennare a come va 
a finire - trova le fotografìe di Vili, i roghi, 
gli stupri, le fosse comuni, i torturati. Li ha 
nascosti, quegli scatti, «per assicurarsi che 
lei non li vedesse, pensa». Questo "pensa" 
mette sull'avviso il lettore, può darsi che non 
sia così, benché tutto sembri dire che è così. 

Poi, per molto tempo, non saprà più di lui, 
non lo vedrà più, se non in un telegiornale, 
accanto al generale macellaio, davanti alla 
selezione per il mattatoio di Srebrenica. 
Scrive, «a ovest», da una Roma che per lei 
somiglia alla Roma dei film, della terrazza, 
l'ultimo pezzo sulla guerra, e lo illustra con 
le foto raccapriccianti e ambigue di Vili. Un 
altro passato da scrollarsi di dosso. 

Riveniamo al tempo della prima pagina, 
lei ha 53 anni, trent 'anni di più, a Trieste, 
per quell'incombenza dell'eredità paterna af-
fidata a Vili. In tempo per incontrare di 
nuovo il medico dei matti, quasi ottantenne 
- una licenza. E per sentirsi dire qualcosa 
di sua madre, che non curava solo le rose, 
che caricava in auto un matto e lo portava a 
fare un giro in città dicendogli che era Bei-
rut. (Se volete scegliervi un altro personag-
gio preferito, provate con sua madre). Ora 
le resta di ritrovare Vili e la scatola dei ri-
cordi. 
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C'è tutto. Il taccuino di suo padre, l'uomo 
dal passo leggero, il beniamino scanzonato 
delle signore, che aveva angosciosamente 
annotato il t ramonto del regime e l'avvento 
dell 'apparato che avrebbe disseppellito le 
antiche ossa per saziarsi di sangue. La rac-
colta degli articoli di Alma. E la documenta-
zione su Vili, testimone all'Aia del genocidio 
e dei crimini contro l 'umanità della gente 
cui si era arrischiatamente mescolato. Un 
colpo di scena, forse: non tanto. Si può im-
maginare che l'autrice abbia esitato e riflet-
tuto molto prima di decidere per questo esito. 
Forse ha pensato che un romanzo serva a 
tenere accesa almeno una luce. Ha dato al 
suo personaggio la possibilità di sfuggire al 
richiamo dell 'appartenenza, quella che lui 
stesso aveva ostinatamente rivendicato. Al-
meno lui. Salvato, a sua volta, da un lascito 
paterno, una lettera, dei libri. 

Da Belgrado, agli inizi della fabbricazione 
nazionalsocialista, degli scontri sugli spalti 
degli stadi e poi dello scatenamento della 
furia armata, molti erano andati via, giovani 
soprattutto - è successo di nuovo dalla Rus-
sia nel 2022. La furia aveva vinto. Faceva 
piuttosto impressione l'adesione, ostentata 
e riccamente ripagata, di chi, dalla parte op-
posta, non obbediva all 'appartenenza, di chi 
godeva del privilegio della scelta - il saraje-
vese Kusturica, per fare un nome indimen-
ticabile. Appartenenza, sradicamento, sono 
temi cari all 'autrice di Alma - ad Alma. 
Qualcuno, tradito da un titolo, ha associato 
al romanzo "il richiamo del sangue", che è il 
contrario di quello che dice, e l'autrice non 
fa che chiarirlo. Il sangue che ha richiamato 
tant i e così bestialmente non è quello degli 
antenati , è quello altrui, del massacro cer-
cato e goduto, quello per il quale si racco-
manda che agli animali domestici sia impe-
dito di provarne il gusto. Con gli animali 
umani è ancora più difficile, una volta che ci 
abbiano affondato i denti. Più affabilmente, 
ho simpatia per il desiderio, esaudito, del-
l'autrice, che è nata a Pordenone, di essere 
triestina e di farsene un mito. A me piace 
Pordenone, quel pezzo che somiglia a Vene-
zia, all'asciutto. Non trascuro un'influenza, 
e niente di più, del luogo in cui si è nati. Di-
ceva Mauro Rostagno: «Io sono più siciliano 
di voi, perché ho scelto di esserlo». 

Manzon ha scritto altri libri, io ne ho letto 
solo un altro, sulla scia di Alma, si intitola 
Il bosco del confine, è del 2020. E' una fili-
grana di Alma. C'è una ragazza, suo padre, 
camminano nei boschi, «verso est o verso 
nordest», chissà perché, c'è il Carso, un 
mondo di adulti e di segreti, il «di là», oltre 
confine, un vero fratello, e uno di adozione, 
Luka, a Sarajevo. Luka rannicchia il collo 
t ra le scapole, come Vili. C'è la fotografia na-

Alma basta a se 

stessa e, nella 

proliferazione di 

prove letterarie 

ispirate alla ex 

Jugoslavia, il 

racconto di 

Manzon è dei 

più belli e 

convincenti -

maturo. La 

prossima volta, 

est o no, dovrà 

guardare 

parecchio più in 

là 

scosta in una custodia di dischi, come quelle 
di Vili. C'è l'isola, non è Brioni, è Goli Otok, 
Tito ci ha mandato a morire il padre di Luka. 
Anche lì un rischio Zelig, l'incontro con Ra-
dovan Karadzic, il cattivo psichiatra, il poeta 
frustrato, il boia. Non dispiaccia all'autrice, 
ho letto il romanzo del bosco come una sino-
pia di Alma, un allenamento. Alma ne è 
come la stesura compiuta (non amo le parole 
"realizzato, risolto", erano il mio solo dis-
senso da Claudio Magris). E soprattutto, è il 
trasloco, la discesa, dalle montagne, dal 
Carso, dal bosco, alla città di mare, ai corpi 
nudi, ai tuffi e alle nuotate - alla consola-
zione fatale dell'acqua. Questo vuol dire forse 
che l'autrice ha in serbo un romanzo erede 
ancora più compiuto? Non credo, Alma basta 
a se stessa e, nella proliferazione di prove 
letterarie ispirate alla ex Jugoslavia, il rac-
conto di Manzon è dei più belli e convincenti 
- maturo. La prossima volta, est o no, dovrà 
guardare parecchio più in là. La s tessa 
Ucraina aspetta "la pace", quando chi c'era 
se ne va, e chi non c'era torna, e arrivano gli 
scrittori - le scrittrici. Vuol dire questo 
Ucraina: terra di confine. Cose belle vengono 
già da lì, dalla frontiera bielorussa-polacca, 
Agneiszka Holland, Kasia Smutniak. 

Bosco o mare, la questione è il confine. E 
Alma è anche la storia della perdita di un 
tempo in cui un passaporto rosso permetteva 
di attraversarli tutt i sicuramente, come pas-
seggeri invisibili. L'autrice è della genera-
zione, la metà della mia, più o meno l'età di 
Schengen, che non ha conosciuto la trepida-
zione del passaggio del confine, il prototipo 
del senso di colpa dell'innocente. Tuttavia, 
per restare nei nostri paraggi, dallo scorso 
ottobre l'Italia ha ripristinato i controlli ai 
valichi di confine con la Slovenia. Lì l'inno-
cente che viene da lontano, in ciabatte, e 
cerca di at t raversare col cuore pesante per-
ché non tornerà indietro, è dichiarato colpe-
vole ipso facto, e Trieste ne ha ricavato 
un'ennesima incarnazione del suo destino 
di città di confine. A suo tempo, fu anche la 
culla del "fascismo di confine", il peggiore. 

Dei migliori, c'è il confine sul quale era 
nato Alexander Langer. Uno degli abitanti 
di Sterzing che, dal 1918, avevano dovuto 
imparare di abitare a Vipiteno. 

«Ho vissuto in parecchie città diverse, per 
periodi più o meno lunghi. Nessuna la sento 
mia al punto da considerarmi suo cittadino 
(in questo senso solo Vipiteno è la "mia città": 
però l'ho praticamente abbandonata da tanti 
anni), ma in molte mi capita di sentirmi a 
casa. E non potrò fare a meno di ritornarvi 
di tanto in tanto, in un giro che via via si al-
larga e che sento di poter ancora allargare». 

Adriano Sofri (Trieste, 1942), scrittore. 
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160

G R A Z I A

L’ultimo libro di Michela Murgia, il ritorno di un classico, la linea sottile tra realtà e 
finzione, un amore e un addio. Ecco le storie da non perdere di questa settimana

PAGINE DI VITA

❤ trascurabile ❤❤ passabile ❤❤❤ amabile ❤❤❤❤ formidabile ❤❤❤❤❤ irrinunciabile

Postumo

❤ ❤ ❤ ❤ ❤

Il nuovo libro di Michela 
Murgia esce postumo, 
ma con il titolo che è 
come la sua scrittura: 
pieno di vita. Un 
pamphlet filosofico 
curato da Alessandro 
Giammei, che racconta 
della “queerness”, di 
come in italiano non ci 
sia ancora una parola 
capace di tradurre 
questo termine e di 
come le variabili e le 
diversità siano un 
problema solo per chi li 
interpreta come limiti e 
non come possibilità. 
“La mia anima non ha 
mai desiderato 
generare né gente né 
libri mansueti,
compiacenti,
accondiscendenti. Fate 
casino”.

DARE LA VITA
Michela Murgia, 
Rizzoli, pag. 121, € 15

Essenziale

❤ ❤ ❤ ❤ ❤

Ritradotto 
magistralmente da 
Franca Brea,
modernissimo pur 
essendo stato scritto 
nell’Ottocento, torna 
il racconto bruciante di 
Guy de Maupassant, 
suo esordio letterario, 
capolavoro del 
naturalismo francese 
(singolare anche 
l’occasione per cui fu 
scritto, una specie di 
scuola di scrittura 
narrativa tenuta da 
Emile Zola). In tema 
di “body shaming” e di 
pregiudizi, di verità 
supposta e ceti sociali, 
andrebbe letto in ogni 
classe, discusso in 
ogni palazzo,
conservato in ogni 
biblioteca.

BOULE DE SUIF
Guy de Maupassant, 
Mattioli1885, pag. 103, 
€ 10

❤ ❤ ❤ ❤ 

Apparso per la prima 
volta nell’agosto del 
2023, questo libro 
difficile, insolito, si è 
trovato in testa alle 
classifiche, persino 
quelle italiane 
(Benjamín Labatut 
ha un seguito molto 
variegato di lettori, 
è un “mito” giovane), 
con una longevità 
inaspettata. Tradotto 
da Norman Gobetti 
(forse con termini 
desueti per noi rispetto 
alle tematiche 
dell’abilismo), è 
un’opera di finzione 
basata sulla realtà. I 
temi, che non deludono 
il titolo, delle storie che 
vi si affastellano sono 
la maniacalità e la 
trappola psicologica.

MANIAC
Benjamín Labatut, 
Adelphi, pag. 357, € 20

Vivo

❤ ❤ ❤ ❤ 

In una geografia “da 
teppisti”, inquieta e viva, 
capace di grandi 
scrittori e grandi afflati, 
e di interminabili 
giornate uggiose, si 
muove la protagonista, 
Alma. Nutrita da quello 
spazio stretto, da una 
parte la piazza che 
finisce a mare, 
dall’altra le colline a 
picco, dove vivono i 
nonni (in case diverse, 
come segno di civiltà) 
che segnano un 
confine. E quel confine 
più grande, quello 
imposto dalla storia, 
dagli uomini, a cui il 
romanzo attinge a 
piene mani. Alma 
danza tra le lingue
(il tedesco, il dialetto)
e gli amori.

ALMA
Federica Manzon, 
Feltrinelli, pag. 267, € 18

Ironico

❤ ❤ ❤ ❤ 

Molto divertente, e in 
qualche modo anche 
irriverente, ma nel 
modo in cui riesce uno 
scrittore elegante e 
misurato come Tiziano 
Scarpa. È la storia 
delle storie, quella che 
prima o poi ha toccato 
tutti, quello che si 
pensa e non si dice, 
quello che si cela per 
non ferire l’altro, quello 
che poi, magari, forse, 
“post mortem”. Un 
inventario di ferite e 
risanamenti, di amori e 
dolori, e della capacità 
di metterli su carta, per 
guardarli, farne ordine, 
dissacrarli. Anche un 
congedo, dice l’autore, 
dalla sua mascolinità.

LA VERITÀ E LA BIRO
Tiziano Scarpa, 
Einaudi, pag. 220,
€ 18,50

L I B R I

d i  VA L E R I A  PA R R E L L A

Psicologico
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Di nuovo a Trieste

LINK: https://www.internazionale.it/magazine/nadeesha-uyangoda/2024/01/18/di-nuovo-a-trieste 

Feder ica Manzon Alma
Feltrinelli, 272 pagine, 18
euro Dove si trovano le
radici quando si cresce al
c o n f i n e  t r a  m o n d i
antagonisti? Un tentativo di
risposta sembra essere il
v iaggio,  f i s ico e de l la
memoria, che intraprende
la protagonista del nuovo
r o m a n z o  d i  F e d e r i c a
Manzon. Alma è una donna
che, alla morte del padre,
torna nella sua Trieste: un
viaggio che dura appena tre
giorni, ma che riesce a
scavare molto più a fondo
nella storia, dalla guerra nei
Balcani alla dittatura di
Tito.'Il passato è un paese
straniero' è il famoso incipit
con cui L.P. Hartley apre
L'età incerta. La geografia
di Trieste offre ad Alma un
punto di vista privilegiato
su quel paese straniero in
cui si avvicendano le tre
generazioni di una famiglia:
i nonni borghesi; la madre
ribelle che sposa uno slavo
che è sempre altrove; Vili, il
ragazzo di Belgrado, tra i
paramilitari serbi prima e
tra i fotografi di guerra poi;
Alma, che è stata 'capace di
lasciare tutto e andarsene

altrove in pochi istanti'.
Torna in città tra il venerdì
santo e la Pasqua, sulle
t r a c c e  d i  u n ' e r e d i t à
lasciatale dal padre, finendo
invece per guardare oltre il
velo di dolore e 'fare i conti
con la famiglia, il passato, i
morti  e le radici,  quel
genere di cose che stanno
sepolte sotto terra'. _Alma
_è un romanzo in cu i
passato e presente non si
fronteggiano in una gara tra
il vivere e il ricordare, ma si
cercano, attraversati dalla
nostalgia di ciò che non può
più essere. ? Internazionale
pubblica ogni settimana una
pag ina  d i  l e t t e re .  C i
piacerebbe sapere cosa
pensi di questo articolo.
S c r i v i c i  a :
posta@internazionale. it
Questo articolo è uscito sul
n u m e r o  1 5 4 6  d i
Internazionale, a pagina 78.
Compra questo numero |
Abbonati
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Trieste e l'orrore dell'ex Jugoslavia nel romanzo di Federica Manzon

LINK: https://www.repubblica.it/cultura/2024/01/28/news/libri_da_leggere_alma_federica_manzon_trieste_ex_jugoslavia-421999219/ 

Trieste e l'orrore dell'ex
Jugoslavia nel romanzo di
Federica Manzon di Paolo
Rumiz Piazza dell'Unità a
Tr ies te   Ambientato  a
Trieste, 'Alma' racconta un
luogo 'dove la geografia ha
la meglio sulla storia'. Tra
misteri mai risolti e l'abisso
della guerra nei Balcani 28
Gennaio 2024 alle 18:35 4
minuti di lettura Se volete
nav iga re  ne i  l ab i r i n t i
mentali e nelle inquietudini
della frontiera orientale
d'Italia, un luogo dove «la
geografia ha la meglio sulla
storia», allora lasciatevi
andare alla lettura di Alma
d i  F e d e r i c a  M a n z o n
(Feltrinelli pagg. 267, 18
euro). Si parla una volta di
più di Trieste, una città
«italianissima» che, osserva
l 'autrice, r iconosce «di
malavoglia» la componente
balcanica che la permea. Ed
è, infatti, la dissoluzione
violenta della Jugoslavia
che fa da sottofondo alla
vicenda. Una storia che
g i o c a  s u  t r e  f i g u r e
irrequiete e sfuggent i:
A l m a ,  c h e  d i v e n t a
giornalista; suo padre, che

è stato vicino a Tito negli
anni del tramonto; e Vili, un
mis te r ioso  be lg radese
ospitato da piccolo in casa
di lei, che durante la guerra
torna nella sua città per
documentare gl i  eventi
come fotoreporter. Il tempo
narrativo del reale - con in
sottofondo gli ultimissimi
sconvolgimenti europei,
vedi l'Ucraina - si brucia in
poco meno di tre giorni, nel
momento del ritorno a casa
d i  A l m a ,  d a  t e m p o
trapiantata a Roma per
lavoro, che viene chiamata
ad aprire una misteriosa
scatola piena di documenti,
lasc iata in eredità dal
padre. Ma quello che conta
è  l ' a r co  deg l i  e ven t i
richiamati alla memoria,
una sequenza che si snoda
su tempi lunghi, dagli anni
Set tanta a l la  f ine de l
massacro in Bosnia, quando
nel mondo della 'Fratellanza
e unità' si disintegra nel
sangue, si aprono «praterie
sconfinate per affari al
riparo dalle regole» ed
e m e r g e  « u n a  n u o v a
categoria di esseri umani,
predatori che viaggiano in

Bmw, bevono champagne e
commerc iano  in  a rmi ,
cocaina e infrastrutture».
Sarà solo l 'apertura di
quella scatola a dare senso,
dopo trent'anni, agli enigmi
irrisolti nella memoria della
protagonista. Ma in attesa
di quel momento, per oltre
duecento pagine, la Manzon
gioca sul tempo dell'attesa,
c o n  s a l t i  t e m p o r a l i
a c r oba t i c i ,  p e r  nu l l a
semplici da gestire a livello
di sintassi. La protagonista,
l'inquieto padre di lei e
l'indecifrabile Vili sembrano
essere pragmaticamente
distaccati dal passato, ma il
p resente  non  dà  lo ro
ancoraggi; la loro vita è un
girotondo di figure effimere,
con Alma che passa da un
rapporto all'altro senza mai
innamorars i ,  ma resta
legata per sempre,  in
un'altalena di sentimenti, al
serbo misterioso col quale
ha condiv iso la  pr ima
complicità e vissuto il primo
amore adolescenziale. Una
ricerca di certezze che
spe s so  l e  f a  s en t i r e
nostalgia dell'unica figura
solida della sua vita: il
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nonno materno, ancorato al
m o n d o  d i  i e r i .  U n
«guardiano dell'ordine»,
che osserva con diffidenza i
Balcani  e r impiange i l
passato austro-ungarico di
Trieste. Allo stesso modo,
l'odio delle reliquie - che il
padre manifesta ad Alma
quando vede riemergere nei
Balcani i fantasmi mortiferi
del passato, reclutati per
fomentare la guerra - fa sì
che alla fine sia proprio una
reliquia, il lascito di una
scatola di documenti piena
di passato, a chiarire tanti
misteri e a fornire alla
protagonista un ancoraggio
per rileggere se stessa e,
t u t t o  s o m m a t o ,
ricominciare a vivere. E
quando  scopre  che  i l
cofanetto è stato lasciato
dal padre in custodia a Vili,
Alma si rende conto che tra
i  due ,  a  causa  deg l i
s c o n v o l g i m e n t i  i n
Jugoslavia, si è saldata
un'intesa forte e che in
quell'intesa sta forse una
chiave della sua esistenza.
Il vero snodo della vicenda
è proprio lui, il misterioso e
taciturno belgradese; figura
che la Manzon corteggia
narrativamente al punto
che  i l  l i b ro  po t rebbe
chiamarsi 'Vi l i '  anziché
Alma. C'è un padre di cui
nessuno sa esattamente il
mestiere, un uomo che va e
viene, annoiato della vita in
famiglia, in continua fuga
anche da se stesso e in
r a p p o r t o  i n t i m o  e
tormentato con la cupola

del potere jugoslavo, del
quale intuisce - senza
conf idars i  t roppo -  la
perfida necrosi in senso
nazionalistico e illiberale.
Un uomo d'apparato, che
corregge i discorsi di Tito e,
con la sua morte, viene
emarginato dalla corte di
farisei che vogliono spartirsi
il suo potere e finisce per
assistere impotente allo
sfacelo del suo paese. È da
allora che sceglie di non
andarsene più da casa,
dove lo attende da sempre
u n a  m o g l i e
innamoratissima, collega di
Franco, il grande dottore
che a Trieste rivoluziona la
'casa dei matti'. In questa
involuzione amara viaggia
in parallelo il giovane Vili -
la cui famiglia è pure caduta
in disgrazia - che il padre di
Alma porta senza preavviso
a casa, quando a undici
anni. È lì che il ragazzino
d i v e n t a  a d o l e s c e n t e ,
i n t a v o l a n d o  c o l  s u o
protettore un rapporto
intimo nella comune lingua
d'origine. È un tipo schivo,
lacerato dalla nostalgia
della sua patria, che, per
ritrovarsi, si rifugia in un
luogo proibito, i magazzini
del Porto vecchio, dove
penetra attraverso i varchi
della rete. È una tana che
crede esclusiva e segreta, e
che invece, a sua insaputa,
anche la giovanissima Alma
ha scelto per far volare la
sua fantasia. È lì che i due
fatalmente si incontrano.
Lei, gambe lunghe e in

corpo la «felicità leggera
degli atleti». Lui, pirata,
brigante o clandestino, che
solo in quello spazio franco
abdica alla sua scontrosità.
Ed è la condivisione del
segreto, «l'impareggiabile
noncu ranza  de i  p i ed i
scalzi», il mare che «si apre
davanti senza limiti, proprio
come le loro vita». È il gioco
di due corpi che si fiutano,
vanno oltre le differenze di
carattere e origine. E che,
alla fine, si uniscono. Ma è
una storia effimera. Vili la
tradisce e le sfugge, resta
una creatura indecifrabile,
che si incupisce ancora di
più nei giorni di innesco
della guerra in Croazia, gli
stessi in cui il padre di Alma
torna a casa sconvolto,
dopo  e s se re  s f ugg i t o
mi raco losamente  v i vo
all'assedio di Vukovar, la
p r i m a  c i t t à  e u r o p e a
distrutta dopo il '45. È
allora che l'uomo affronta il
ragazzo e lo mette di fronte
alla cruda verità di un
m a s s a c r o  v o l u t o  d a
entrambi i contendenti: i
croati, che negano armi alla
loro città per avere un
martirio da sbandierare al
mondo, e i serbi, lo stesso
popolo di Vili, che con le
loro milizie paramilitari si
macch i ano  d i  c r im in i
inauditi ai danni dei civili.
Sconvolto, il giovane sbatte
la porta e torna nel suo
paese natale, per vedere la
verità con i suoi occhi e
d o cumen t a r l a  c on  l a
macchina fotografica. Nei
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 g io rn i  de l l ' a s sed i o  d i
Sarajevo, Alma trova su un
giornale serbo alcune foto
di lui. Non può credere che
Vili si sia mescolato agli
assass in i ,  che  s ia  un
'embedded', e dopo un
silenzio di anni parte per
raggiungerlo a Belgrado. Lo
ritrova, si stabilisce in casa
sua ,  t ra  l o ro  sembra
riaccendersi la passione, ma
lui, come il padre di Alma,
scompare continuamente e,
sempre come il padre di
Alma, non confida mai dove
va e quale sia esattamente
il suo ruolo. Qui il libro
reg is t ra  un crescendo
narrativo forte, le frasi
diventano brevi, sincopate,
perdono ogni orpello. Alma
trova nascoste in casa di lui
i m m a g i n i  d i  o r r o r i
inimmaginabili e sorprende
Vili in compagnia del branco
in mimetica, uomini semi-
ubriachi che «trasformano
i n  v i o l e n z a  i l  l o r o
inammissibi le desiderio
omosessuale». E fugge in
lacrime per tornare in Italia.
Non lo rivedrà per quasi un
trentennio, fino alla morte
del padre, quando Vili le
metterà in mano la scatola
della verità. Sarà, per lei,
come sporgersi su una
voragine. L 'abisso che
contiene, con i documenti
sulla brutale realtà del
potere, sono il detonatore
di una catarsi positiva che
le fa rileggere il padre. Ma
sarà soprattutto la cronaca
del processo dell'Aja contro
i criminali di guerra in

J u g o s l a v i a ,  l a s c i a t i
appositamente in coda alla
documentazione, a gettare
luce a sorpresa sul ruolo
dell'ex ragazzo che Alma
aveva creduto complice
degli assassini. È solo allora
c h e  l e  l o r o  m a n i  s i
intrecciano e per stipulare
«una pace benefica, che
inonda le vene e le arterie»
e li riporta ai «teneri anni»
degli inizi. Il libro Alma di
Federica Manzon (Feltrinelli,
pagg. 267, euro 18)
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Tu non sai niente, Trieste

LINK: https://www.corriere.it/cultura/24_gennaio_16/tu-non-sai-niente-trieste-alma-nuovo-romanzo-federica-manzon-fdbafb9e-b480-11ee-b070-5f748958d... 

Tu non sai niente, Trieste:
«Alma», il nuovo romanzo
di Federica Manzon di MARA
G E R G O L E T  E s c e  p e r
Feltrinelli il libro che attinge
a una geografia e a storie di
confine in una narrazione di
destini incrociati e di antichi
segreti nascosti in una frase
Piero Marussig (Trieste,
1 8 7 9 - P a v i a ,  1 9 3 7 ) ,
«Paesaggio di Tr ieste»
(1912, olio su tela), Mart di
Rovereto (Trento) Tu non
sai niente. È questa frase,
che ritorna a più riprese
come una trama segreta,
un f i lo che lega i  vari
p r o t a g o n i s t i  c h e  l a
p r o n u n c i a n o
rinfacciandoselo a vicenda,
la traccia del percorso che
Alma compie nei propri
ricordi e nella propria città,
Trieste. Per cercare di
capire chi era suo padre
ma, sarebbe meglio dire,
quasi costretta a farlo, dato
che questo padre tanto
amato e sfuggente le ha
lasciato un'eredità - una
scatola di legno chiaro -
nelle mani di un amico, o
un ex amante, che Alma da
trent'anni non vede né
avrebbe p iù  vog l ia  d i

rivedere. La copertina di
«Alma» di Federica Manzon
(Feltrinelli, pp. 269, euro
18) Federica Manzon ha
scritto con Alma (Feltrinelli)
un romanzo potente, che ha
per  s fondo Tr ieste.  O
meglio, che si può svolgere
- come altri suoi romanzi -
solo in questa città in
dismissione e marginale per
la sua stessa geografia,
dove l'estraneità è «un
tratto distintivo, ostinato e
sbandierato». E che sta
dall'altra parte dei Balcani,
in un punto di osservazione
privilegiato su così tanta
storia, il primo approdo
dell'Occidente. Il libro è il
racconto su una famiglia e
le sue tre generazioni. I
nonni borghesi - lui un
celebre germanista, la
nonna che non disdegna la
frivolezza - che la portano
al Caffè San Marco, che
abitano sul viale dei platani
tra bicchieri Baccarat e
l enzuo l a  s t i r a t e  e  l a
cioccolata con la panna, che
la chiamano Schatzi, tesoro
in tedesco; la madre che a
tanto  ord ine ,  a  tanta
chiarezza e superiorità si
ribella, andando a lavorare

nel la Città dei matti e
sposando un personaggio
senza passato, che viene da
di là e che lavora - ma non
si sa bene in che modo -
con i l  Marescial lo Tito,
condannandosi a un vita di
precarietà sul Carso. E poi
ci sono Alma, con il talento
per sparire rapida senza
lasciare traccia («e in
questo sta il suo fascino»)
come suo padre, e per
trasformare i fatti in storie -
diventerà una giornalista di
una certa importanza -
senza raccontare nulla di
sé. E Vili, un ragazzino esile
d i  Be l g r ado  f i g l i o  d i
dissidenti  che i l  padre
porterà (per salvarlo?) in
famiglia. E che inizierà una
vita di finzioni. Federica
Manzon (Pordenone, 1981)
Come in un romanzo a
chiave, Alma nei suoi tre
giorni di ritorno a Trieste -
tra il Venerdì Santo e la
Pasqua di Resurrezione -
cerca controvogl ia una
r i s po s t a  o  mo l t ep l i c i
domande, e noi leggendo le
cerchiamo con lei. Una
parte del divertimento del
l ibro - quasi  un gioco
intellettuale - è anche di

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

16/01/2024 00:01
Sito Web

diffusione:1079822

76LA FELTRINELLI -  Rassegna Stampa 08/01/2024 - 01/02/2024



decifrare chi sono questi
personaggi: se il famoso
germanista si ispira a quello
che veramente vive in città,
o chi sia il grande inviato
ba lcan ico de l  g iorna le
locale. Tanto più che i figli
della città - da Bobi Bazlen
a  F r a n c o  B a s a g l i a  -
compaiono come citazioni o
personaggi in carne e ossa.
Ma Trieste è anche il di
qua: il luogo dal quale si
può guardare, cercare di
capire senza esserne toccati
-  colt ivando i l  propr io
essere «estranei» -  i l
grande disfacimento che si
svolge oltre confine: lo
scivolamento nell'odio, nella
guerra e nei massacri di
intere città in quel territorio
vicino che era la Jugoslavia.
E sorprende pensare che,
p e r  q u a n t o  q u e s t o
materiale storico sia stato
rielaborato e «fissato» nelle
fantas t i che  invenz ion i
dell'«esiliato» Aleksandar
Hemon, americano di origini
bosniache, nei racconti delle
c roate  Dasa Drnd ic  o
Slavenka Drakulic o in Italia
da  Rose l l a  Pos to r i no ,
Federica Manzon è quasi
l'unica ad affrontare senza
timori un arco di storia
amplissimo, i cinquant'anni
che vanno dal crepuscolo di
Tito negli anni Settanta fino
al la guerra in Ucraina.
Portando i suoi protagonisti
den t r o  l e  s t anze  de l
Maresciallo. Chi è davvero il
padre di Alma? Una spia,
come quelli che fanno la
loro comparsa nei romanzi

di Javier Marías? Sua figlia
non lo sa, noi neppure e
quando lei lo chiede al
nonno, lui le risponde: «Che
sciocchezze. Magar i  lo
fosse. Sarebbe tutto più
facile». È solo l'uomo che
scrive i discorsi di Tito, anzi
li riscrive per gli archivi e i
giornali, visto che dal vivo il
Maresciallo perde il filo e
non chiude le metafore? Per
lei resta il padre che la
portava sull'isola di Brioni,
con le zebre e Tito vestito di
bianco, che le insegnava a
leggere i fatti dai dettagli,
c h e  l e  r a c c o n t a v a
fantastiche storie di zingari
e le parlava di bratstvo i
jedinstvo, la fratellanza e
l'unità. L'uomo dei brevi
ritorni e dei «magnifici
istanti» che sa suscitare
attaccamento, come tutti gli
incostanti e i fuggit ivi.
L'altro uomo della vita di
Alma, che oggi ha 53 anni,
è Vili. Il ragazzino venuto
da Belgrado, mai a casa sul
Carso, il primo amante - e
gli amanti saranno tanti,
senza importanza, perché
l'unico contatto semplice è
quel lo dei  corpi  -  che
scoprirà i pope ortodossi sul
Ponte Rosso e la religione.
E poi, in una lite con il
padre di Alma che lo gelerà
con un tu non sai niente
(ecco tornare la frase, quasi
una citazione del celebre
incipit di Javier Marías:
«Non si dovrebbe mai dire
n ien te  »)  scapperà  a
Belgrado, per stare «tra la
propria gente» e difenderla.

Lo rivedrà Alma - avviata
sulla via del giornalismo - a
Belgrado, tra i paramilitari
serbi e poi in televisione: è
il fotografo al fianco di
Mladic a Srebrenica. Il
finale è alla John le Carré,
con un rovesciamento di
prospettive che apre a una
vertigine, su un abisso di
depravazione, sopraffazione
e violenza. E rivelerà ad
Alma, almeno in parte, chi
era suo padre. Le lascerà
invece il dubbio se avevano
ragione i nonni, per cui più
di tutto conta la memoria, o
i genitori - che volevano
sfuggire ai lacci del passato
e del radicamento. Se,
come l e i  c rede ,  «p iù
dell'amore è importante la
comprensione, e i segreti
anche», forse accetterà che
nei silenzi delle persone più
care, perfino nelle finzioni
c'era un dono di libertà e
protezione. Da chi, forse,
non  ne  ha  avu ta .  Le
presentazioni  L 'autr ice
presenta il libro a Milano
martedì 16 gennaio (ore
18.30, Feltrinelli di piazza
Piemonte,  con Giorg io
Fontana e Marco Missiroli),
giovedì 18 a Trieste (ore
18, libreria Lovat, con Paolo
Rumiz), venerdì 19 a Udine
(ore 18, Libreria Moderna
Udinese, con Anna Piuzzi),
lunedì 22 a Bologna (ore
18, Feltrinell i di piazza
Ravegnana, con Andrea
Tarabbia), mercoledì 24 a
Verona (ore 18, Feltrinelli di
via Quattro Spade, con
Riccardo Mauroner), sabato
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 27 a Rovereto, in Trentino
(ore 19, libreria Arcadia),
giovedì 1° febbraio a Torino
(ore 18, Circolo dei lettori),
i l  2 a Novara (ore 18,
Circolo dei lettori) e il 3 a
Vimercate, in Brianza (ore
17, libreria Il Gabbiano, con
Fabio Deotto). 16 gennaio
2024  (mod i f i c a  i l  16
gennaio 2024 | 17:35) ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Federica Manzon: «Le radici non c'entrano con il sangue: è dove

senti di appartenere»
LINK: https://www.vanityfair.it/article/federica-manzon-intervista-alma-romanzo 

Federica Manzon: «Le radici
non  c ' en t r ano  con  i l
sangue: è dove senti di
appartenere» In Alma, il
s u o  n u o v o  r o m a n z o ,
affronta il tema del passato
con cui è difficile fare i conti
e di una città come Trieste
che racchiude dentro di sé
luci e ombre. Esattamente
come quelle che coltiva lei
di Mario Manca 17 gennaio
2024 Per Federica Manzon
parlare di radici è una
faccenda molto complicata
visto che, secondo lei,
questa appartenenza che è
stata oggetto d i  tant i
romanzi e tante legislazioni
non ha niente a che fare
con il sangue. «Credo che le
radici non siano laddove
s i a m o  n a t i  o  u n a
discendenza di sangue ci
riporti: le radici sono dove
sentiamo di appartenere»,
racconta Manzon al telefono
da Trieste, che è anche la
cornice del  suo nuovo
b e l l i s s i m o  r o m a n z o
pubblicato da Feltrinelli. Si
intitola Alma, e racconta la
storia di una donna che, a
distanza di anni, torna
propr io  a  T r ies te  per

scoprire cosa le ha lasciato
in eredità il padre. Oltre che
un viaggio fisico, quello di
Alma è però anche un
percorso che la immerge
n e l  p a s s a t o  e  c h e ,
soprattutto, la costringe a
fare i conti con una città
che ora le ha regalato
felicità e ora l'ha schiacciata
s o t t o  i l  p e s o
dell'aspettativa, rendendo il
rapporto con le radici tanto
caro a Federica Manzon
tutt'altro che facile. Lei con
le radici che rapporto ha?
«Complicato come quello di
Alma. Non ho ancora capito
se sia importante averle o
non averle, ma di certo mi
resta in mente una frase
che Saramago scrisse a
proposito di Lanzarote,
l'isola nella quale aveva
trovato rifugio: 'Non è la
mia terra, ma è terra mia".
Alla fine, secondo me, le
radici sono laddove senti di
appartenere a un posto». Al
d i  l à  de l l e  rad i c i ,  su
Instagram ha scritto di
accogliere l'uscita di Alma
con un po' di ansia. Di che
cosa? «È un pens iero
irrazionale. Non ho una

preoccupazione reale del
fatto che il libro piaccia o
non piaccia: la mia è più
u n ' a t t e s a  m i s t a  a
eccitazione. Penso che sia
normale che quando t i
stacchi da qualcosa a cui
hai  lavorato per tanto
tempo ci si senta così. Alla
fine, però, è anche la cosa
più bella, considerando che
i lettori ti restituiscono
sempre delle cose del tuo
libro che te lo fanno vedere
meglio». In un passaggio
del romanzo il papà di Alma
descrive il passato come
«una pietra che v iene
legata alla caviglia: più è
pesante e più è difficile
nuotare al largo». Lo pensa
anche lei? «È una delle
poste in gioco centrali del
libro: in che rapporto siamo
con  i l  d i a l ogo  con  i l
passato? Credo che ogni
tanto sia sano lasciare
andare, fermo restando che
è importante conoscere il
passato per capire chi
siamo e dove andiamo.
Molte volte, però, è vero
che quel passato diventa un
peso che ci attanaglia. È
tutta una questione di
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equilibrio, anche se difficile
da raggiungere». È meglio
lasciare andare o trattenere
qualcosa con noi? «Penso
che l'elemento del tempo,
spesso trascurato nel nostro
presente, giochi un ruolo
f o n d a m e n t a l e  p e r
r i s p o n d e r e  a  q u e s t a
domanda. Non possiamo
decidere cosa lasc iare
andare e cosa trattenere:
stare dentro al tempo e
accettarlo nella sua lentezza
permette che qualcosa cada
e che rimanga con noi
quello che è più importante
e decisivo per orientarci in
avanti». La nonna di Alma
dice a un certo punto che le
disgrazie che costellano il
passato bisogna guardarle
negli occhi. È d'accordo?
«Molto. Credo che ci sia un
grande tabù rispetto al
do lore ,  che per  mol t i
dovrebbe essere nascosto e
attut i to.  A volte stare
dentro a quel dolore e
attraversarlo è l'unico modo
per uscire dall'altra parte.
Ripenso allora a Trieste, che
è una città multiculturale
che  non  è  ma i  s ta ta
inclusiva nel senso buonista
che pensiamo. Trieste è
molto conflittuale, ma quel
conflitto non sfocia mai
nella violenza, semmai nella
capacità di prendere atto
che, se le differenze non ci
fossero, perderemmo la
r i c c h e z z a  c h e  o f f r e
l ' i n con t ro  con  l ' a l t r o .
Man t ene re  un  po '  d i
conflittualità nelle nostre
vite è un modo interessante

di stare al mondo». I l
dolore si  attraversa in
maniera personale, eppure
mi sembra che sia piegato a
una sorta di codificazione
che ci dice in che maniera
affrontarlo. Penso a Elena
Cecchettin, criticata per
essere andata in televisione
dopo la morte della sorella
Giulia. «Credo che questo
d ipenda da l  fat to  che
lavoriamo per essere liberi
d i  v i v e r e  d i f f e r e n t i
esperienze. È più faticoso
essere liberi perché chi
reagisce in modo diverso
dal nostro ci rende più
difficile comprenderlo, ma
alla fine ne vale sempre la
pena». Cos'è la libertà per
Fede r i c a  Manzon?  «È
incarnata dalla città di
T r i e s t e ,  a l  s u o  n o n
appartenere mai a niente,
al suo essere italiana e non
sentisi  i tal iana, al suo
s o g n a r e  d i  e s s e r e
qualcos'altro e non esserlo
fino in fondo. È una città
proiettata verso il futuro ma
impa ludata  in  un 'a r ia
imperiale. Penso che la
libertà assoluta sia quella di
vivere in una città che non
ha a cuore nessun canone e
a cui importa solo chi sei e
cosa decidi di fare». A
leggere il suo libro, sembra
che Alma nutra per Trieste
una sorta di amore e odio.
«Mi ritrovo molto in quello
che d iceva Saba,  che
spesso andava via dalla
città perché non ci stava
bene e non era riconosciuto
ma poi, nelle lettere alla

sua amica Anita Pittoni,
diceva che solo a Trieste
s c r i v eva  f e l i c emen t e .
Trieste è una città in cui è
difficile stare ma a cui tendi
a ritornare. Avendo un
confine dentro, ha sempre
un altrove che ti spinge».
Alma ha avuto un'infanzia
di luci e ombre. La sua
c o m ' è  s t a t a ?  « M e n o
complicata di quella di
Alma: è stata molto dentro
ai libri. Da bambina ero
spesso malata, e i libri sono
sempre stati un luogo di
seconda amicizia. Non ho
mai letto pensando che
fosse una cosa che andasse
fatta: ho sempre visto nel
leggere un fattore emotivo,
s e n t i r e  c h e  a l c u n e
stranezze e inquietudini non
erano so lo mie ma d i
qualcun altro. Mi aiutavano
a sentirmi meno sola». Che
r a p p o r t o  h a  c o n  l a
solitudine? «Ottimo. Amo
tantissimo stare da sola
ma, allo stesso tempo, ho
b i s o g n o  d i  e s s e r e
intrattenuta. Il lavoro dello
scrittore, dopotutto, è un
atto di grande solitudine ma
che, se non si nutrisse
dell'incontro con le persone,
non potrebbe esistere». La
lettura le ha suggerito la
strada della scrittura? «È
una cosa che ho realizzato
dopo. Non c'è stato un
momento in cui qualcosa ha
fatto clic dentro di me: era
semplicemente un terreno
di libertà che cercavo di
avere e che un libro in
particolare, Lo stadio di
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 Wimbledon di Daniele Del
Giudice, mi ha portato a
fare uscire senza che me ne
rendessi conto». Scrivere
c h e  s e n s a z i o n e  l e
restituisce? «Considero un
libro chiuso quando penso
che non potrei descrivere
q u e l  m o n d o  e  q u e l
personaggio meglio di come
ho fatto. La sensazione è
quella del 'basta"». Pensa
che la scrittura aiuti a
liberarsi dai pesi e dalle
angosce? «Penso che aiuti a
dare a quelle angosce una
forma.  Forse  non ha i
n e a n c h e  d a v v e r o  i l
desiderio di liberartene. Hai,
semmai, la curiosità di
cap i r le  megl io .  Infat t i
coltivo le mie inquietudini
perché credo che la vita sia
anche questo». Oggi di cosa
h a  p a u r a ?
«Dell'incomprensione delle
persone, non capire più le
sfumature, vivere in un
mondo in cui i sentimenti e
il modo di stare al mondo è
semplificato». Da scrittrice
che cosa si augura? «Di
lavorare contro l'usura delle
parole. Quando scrivo mi
rendo sempre più conto che
viviamo in un mondo di
poche parole: lavorare per
cercare una parola più
precisa per dire quello che
senti e pensi rende le cose
più precise». E il futuro
c o m e  l o  v e d e ?  « M i
emoziona. Il futuro porta
sempre l'imprevedibile: sta
a noi essere apert i  ad
accettarlo».
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"Porto la mia Alma in giro per Trieste a caccia del passato e

dell'identità"
LINK: https://www.ilgiornale.it/news/porto-mia-alma-giro-trieste-caccia-passato-e-dellidentit-2273109.html 

"Porto la mia Alma in giro
per Trieste a caccia del
passato e dell'identità" 25
Gennaio 2024 - 06:00 La
scrittrice fa diventare adulta
la sua protagonista fra un
padre che forse era una
spia, un amico serbo, dei
nonni "asburgici" e una
madre r ibel le Eleonora
Barbieri 0 Ascolta ora:
""Porto la mia Alma in giro
per Trieste a caccia del
passato e dell'identità""
"Porto la mia Alma in giro
per Trieste a caccia del
passato e dell ' identità"
00:00 / 00:00 100 % Il
nuovo romanzo di Federica
Manzon si intitola Alma
(Feltrinelli, pagg. 270, euro
18; l'autrice lo presenterà
s a b a t o  p r o s s i m o  a
Rovereto, al la L ibrer ia
Arcadia, ore 19 e giovedì 1
febbraio a Torino, al Circolo
dei lettori, ore 18), che è il
nome della protagonista.
Ma protagonista è anche
Trieste, la città in cui Alma
r i t o r na ,  p e r  r i c e ve r e
l'eredità del padre morto da
poco, un uomo fuggitivo,
forse una spia, forse colui
che «scriveva i discorsi» al

Maresc i a l l o  T i t o ,  uno
sempre di là dalla frontiera,
quando ancora c'era la
Jugoslavia. La Alma adulta
è una giornalista e vive a
Roma, lontano dalla sua
Trieste (che poi quale sarà,
quella asburgica e perfetta
dei nonni materni, o quella
del porto e della caotica
casa sul Carso in cui la
madre si rifugia?) e, per
ricevere questa eredità,
dopo  t r en t ' ann i  deve
rivedere Vili, un ragazzo
serbo accolto dal padre in
casa loro: il primo amore e
il primo grande tradimento
da parte della vita. Federica
Manzon, partiamo da Alma?
« P e r  m e  A l m a  è  u n
personaggio nato attorno a
due cose. La prima è una
inquietudine, quella di chi
non trova un posto a cui
appartenere e, allo stesso
t e m p o ,  s i  s e n t e  d i
appartenere a un luogo da
cui si allontana; quella di
chi non è sicuro di quel
posto rispetto alla propria
identità. E questa tensione,
per me, è Trieste». L'altra?
«Una  c i t a z i one  da  I l
richiamo di Alma di Stelio

Mattioni: uno spirito della
città di Trieste che incarna
una  i n qu i e t ud i n e  s i a
rispetto alla geografia, sia
r i spet to  a l  tempo.  La
domanda è:  che cosa
facciamo di tutto il passato
e della memoria che ci
determinano ma, allo stesso
t e m p o ,  s o n o  a n c h e
i n g o m b r a n t i ?  Q u e s t o
p a s s a t o  c i  à n c o r a
a l l ' i m p o s s i b i l i t à  d i
immaginare il futuro». Lei
però non è triestina. «Sono
nata a Pordenone ma vivo a
metà fra Trieste e Milano.
Casa, per me, è Trieste. E
anche questo è un tema:
sentire di appartenere a un
luogo che ti corrisponde
anche se non ci sei nato,
ma a cui sei legato per
eredità». Quale eredità?
«L'eredità della città per me
è la libertà, che a sua volta
è tante cose: la geografia,
con l'apertura grandiosa al
mare; il confine, sempre lì
presente, che è il confronto
con l'alterità, qualcosa di
diverso e minaccioso... Non
sei mai consegnato a una
identità monolitica: anche
questa è libertà». Che ruolo
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 ha il passato nel libro?
« A l m a  c r e s c e  n e l l e
i n t e r s e z i o n i  d i  d u e
contraddizioni: il nonno,
che la educa al culto della
memoria e le dice che, se
vuoi capire le persone, devi
conoscere il passato; e il
padre, che le intima di non
guardare mai indietro, e in
effetti dalla sua Jugoslavia
arriveranno rivendicazioni e
rancori...». Come se la
c a v a ?  « È  u n a
contraddizione che non
risolverà mai. E col padre
ha un legame sempre
desiderato, ma precario». E
pieno di segreti. «C'è molto
non detto: negli anni della
Guerra fredda, Trieste è il
confine con l'altro mondo,
anche pericoloso, perché si
teme l ' invas ione de l le
truppe titine». È il «di lì»
che attraversa il romanzo?
«Da un lato, letteralmente,
a Trieste c'è l'abitudine di
dire dall'altra parte: un
posto indefinito, estraneo,
ma vicinissimo. Dall'altro,
simbolicamente, c'è questo
continuo andare e venire
nella ricerca di Alma del suo
percorso fra identità e
desideri diversi: il confine ti
r i c o r d a  c h e  s e i
movimento». Tito, Basaglia,
Bazlen: ci sono anche dei
« fan tasmi»  ne l  l i b ro?
«Tanta parte del romanzo
dice di liberarci dei nostri
f a n t a s m i :  T r i e s t e  è
dominata da essi e dal
sogno di quando era parte
dell'Impero... Io stessa mi
c o n t r a d d i c o ,  f a c e n d o

comparire alcune figure
storiche che mi interessano,
c ome  T i t o ,  o  F r an co
Basaglia, per lo spirito che
ha lasciato in città, o il suo
collaboratore Franco Rotelli,
una grande anima che ha
significato molto. È morto
mentre scrivevo il libro».
C o m m e n t i  A t t e n d i  I
c o m m e n t i  s a r a n n o
accettati: dal lunedì al
venerdì dalle ore 10:00 alle
ore 20:00 sabato, domenica
e festivi dalle ore 10:00 alle
ore 18:00.
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Dedica, cinque premiati tornano per 30/o festival

LINK: https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/libro_in_piazza/2024/01/16/dedica-cinque-premiati-tornano-per-30o-festival_775876fe-c19b-486e... 

 Dedica, cinque premiati
tornano per 30/o festival
Sono Ya?n?ez, Rumiz, Belli,
L a r s s o n  e  K h a d r a
PORDENONE, 16 gennaio
2024, 12:06 Redazione
ANSA Condividi Link copiato
-  R I P R O D U Z I O N E
R I S E R V A T A  C a r m e n
Ya?n?ez,  Paolo Rumiz,
G ioconda  Be l l i ,  B jö rn
Larsson e Yasmina Khadra
sono i cinque scrittori di
fama internazionale che dal
26 gennaio al 6 marzo
saranno al centro del ciclo
" L a  v i t a  è  l ' a r t e
dell'incontro", in dialogo con
altri scrittori, con docenti,
g i o r n a l i s t i  e  f i g u r e
d e l l ' e d i t o r i a  ( I l i d e
Carmignani, Luigi Brioschi,
Mar i ja  Ursu la  Ger?ak,
Federica Manzon, Paolo Di
Paolo, Alessandra Ferraro,
Alessandro Mezzena Lona).
È, questa, l'iniziativa con la
quale il festival Dedica di
Pordenone,  cura to  da
Claudio Cattaruzza per
l'associazione Thesis, apre i
festeggiamenti per il 30/o
anniversario e che precede
l'edizione 30, dedicata allo
scr ittore Arturo Pérez-
Reverte (16-23 marzo

2024). Prima dei cinque
ospiti - in passato tutti
protagonisti di Dedica - il
26 gennaio a Pordenone, a
palazzo Badini, ci sarà un
incontro con la scrittrice e
poetessa cilena Carmen
Ya?n?ez la quale, tra l'altro,
ricorderà i l marito Luis
Sepu?lveda (Dedica 2015).
    Il secondo "ritorno" sarà
quel lo  d i  Paolo Rumiz
(Dedica 2021), il 9 febbraio
nel Teatro Mascherini di
Azzano Decimo. "Il bagaglio
p e r  s c r i v e r e "  è  l a
conversazione nel corso
della quale parlerà anche
del suo ultimo libro, "Una
v o c e  d a l  P r o f o n d o "
(Feltrinel l i  Editore).    
Gioconda Bel l i  (Dedica
2019), nicaraguense, una
delle voci femminili piu?
r a p p r e s e n t a t i v e  d e l
p a n o r a m a  l e t t e r a r i o
l a t i n o ame r i c a no ,  c on
"Scrivere è partecipare"
s a r à  i l  2 7  f e b b r a i o ,
all'Università di Lubiana, il
28 febbraio al Capitol di
P o r d e n o n e .     
" D e s t i n a z i o n e  u o m o "
porterà a Sacile, nel Teatro
Ruffo, il 1 marzo, Björn
Larsson (Dedica 2017), uno

degli autori svedesi piu?
noti anche in Italia, del
quale uscirà a febbraio il
nuovo saggio f i losofico
(Raffaello Cortina editore)
"Essere  o  non essere
u m a n i " .      D o p p i o
appuntamento, agganciato
alla tragica attualità, anche
p e r  Y a s m i n a  K h a d r a
(Dedica 2016), pseudonimo
dello scrittore algerino
f rancofono Mohammed
Mou l e s sehou l .  I l  s uo
romanzo "Cosa sognano i
lupi?" narra come possono
nascere fondamentalismo e
terrorismo. Khadra sarà
all'Università di Udine il 5
marzo e a San Vito al
Tagliamento (Antico Teatro
Arrigoni) il 6 marzo.        
Riproduzione riservata ©
Copyright ANSA
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Federica Manzon con 'Alma' vince il Premio Campiello

LINK: https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/libri/2024/09/21/federica-manzon-con-alma-vince-il-premio-campiello-con-101-voti_525c4716-081a-43b9... 

Federica Manzon con 'Alma'
vince il Premio Campiello La
s c r i t t r i c e :  ' L o  v o r r e i
dedicare a tutte le persone
che hanno attraversato i
c on f i n i '  VENEZIA ,  21
settembre 2024, 23:24
Mauretta Capuano Condividi
Link copiato Unica donna in
cinquina, Federica Manzon
h a  v i n t o  c o n  A l m a
(Feltrinelli), che fugge da
Trieste e ci ritorna per
raccogliere l ' improvvisa
eredità del padre, il Premio
Campiel lo 2024. Il suo
romanzo in cui è forte il
tema dei confini personali e
storici ha conquistato il
cuore del la  Giur ia de i
Trecento Lettori Anonimi
con 101 voti. "Visto che è
un libro nato nei confini lo
vorrei dedicare a tutte le
p e r s o n e  c h e  h a n n o
at t raversato i  conf in i ,
sopra t tu t to  i l  con f ine
orientale di Trieste e che lo
fanno  immag inando  e
sognando un presente
migliore in un momento in
cui a Trieste prima ancora
che in altre parti di Europa,
Schengen è stato sospeso e
lo è ancora. Vorrei che
questa piccola cosa mia

fosse di buon auspicio" ha
d e t t o  l a  s c r i t t r i c e
emozionatissima che era
già stata nella cinquina del
Campiello nel 2011 con Di
fama e di sventura. "Alma è
nata sul confine orientale
dell'Italia, Trieste, e come
quel confine tiene in se
t a n t i  p a r t i  c h e  n o n
c o n v i v o n o  s e m p r e
pacificamente" ha detto
Federica Manzon c he vive
tra Trieste e Milano, lavora
nel mondo dell'editoria e ha
esordito nel 2008 con Come
si dice addio. Al secondo
posto Antonio Franchini,
che lavora anche lui nel
mondo dell'editoria, che ha
dato voce nel romanzo
memoir Il fuoco che ti porti
dentro (Marsilio), 78 voti,
alla storia di Angela dal
carattere impossibile. Una
d o n n a  e c c e s s i v a  e
imprevedibile che era sua
madre. "Il momento in cui
ho cominciato a raccontarla
mi sono reso conto che
stava morendo e che era un
personaggio eccezionale" ha
raccontato Franchini. Terzo
Emanuele Trevi, Premio
Strega 2021 con Due vite,
che ne La Casa del Mago

(Ponte alle Grazie) racconta
i l  padre ,  i l  f amoso e
riservatissimo psicoanalista
junghiano Mario Trevi e il
rapporto con lui. La 62/ma
edizione è stata l'ultima per
i l  p r e s i d e n t e  d e l l a
Fondazione il Campiello e di
Confindustria Veneto Enrico
Carraro. "Questa sera, dopo
il vincitore, consegnerò le
chiavi del Campiello. E' la
mia  u l t ima sera ta  da
presidente. Sono sicuro che
chi verrà dopo di me saprà
fare megl io"  ha detto
Carraro. In platea il sindaco
di Venezia, Luigi Brugnaro,
il presidente della Regione
Veneto Luca Zaia e i l
presidente degli Industriali
Emanuele Orsini. Anche per
Walter Veltroni è l'ultima
volta da presidente della
Giuria dei Letterati, ruolo
che ha ricpoerto per 4 anni
consecutivi, l'esperienza più
longeva nella storia del
premio. "Sono stati quattro
anni di lavoro in totale
autonomia e indipendenza"
ha sottolineato Veltroni.
Trasmessa in diretta su
Rai5 e condotta ancora una
volta da Francesca Fialdini e
Lodo Guenzi , la serata al
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 Gran Teatro La Fenice ha
visto ospite speciale Luca
Barbarossa. I libri sono stati
introdotti da un video con
dei booktoker. Quarto è
arrivato Locus Desperatus
(Einaudi) di Michele Mari,
33 voti, in cui la casa
diventa un'entità con un
suo carattere e chi la abita
da tempo è un tutt'uno con
gli oggetti, i libri e le cose
che custodisce. Ult imo
Vanni Santoni con Dilaga
ovunque (Laterza), 6 voti,
che ci porta tra gallerie
d'arte e depositi di treni alla
r i c e r c a  d e l l o  s p i r i t o
clandestino della street art.
Premiati anche i vincitori
degli altri riconoscimenti
previsti dalla Fondazione Il
Campiello, tra cui il Premio
al la carr iera attr ibuito
quest'anno a Paolo Rumiz
che ha detto che "l'Europa
d i  2 0  a n n i  f a  e r a
infinitamente più aperta
rispetto allo straniero".
L 'Opera Pr ima è stata
assegnata a Fiammetta
Palpati per 'La casa delle
orfane bianche' (Laurana) e
il Premio Giovani a Giulia
Arnoldi, 18 anni di Dalmine
(Bergamo), per il racconto
'Appena prima dell'ultimo
accordo'. Premiati anche
Angelo Petrosino e Daniela
Palumbo per il Campiello
J u n i o r  e d  E m a n u e l a
Evangelista, vincitrice della
seconda  ed i z i one  de l
Campiello Natura - Premio
V e n i c e  G a r d e n s
Foundations, che vive in
Amazzonia su una palafitta

e ha dedicato a questa terra
il libro Amazzonia. Una vita
nel cuore del la foresta
(Laterza). Hanno votato in
287 su trecento. Oltre 18
mila le persone che in tutti
questi anni hanno fatto
parte de l la  G iur ia  de i
Trecento Lettori Anonimi.    
Riproduzione riservata ©
Copyright ANSA
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Centolibri, a Alassio vince Federica Manzon

LINK: https://www.lastampa.it/savona/2024/09/01/news/centolibri_alassio_vince_federica_manzon-14597018/ 

 Centolibri, a Alassio vince
F e d e r i c a  M a n z o n  L a
scrittrice ha conquistato la
giuria col libro 'Alma' Silvia
Campese 01 Settembre
2024 Aggiornato alle 09:44
1 minuti di lettura Alassio -
La  sc r i t t r i ce  Feder i ca
M a n z o n  c o n  ' A l m a '
(Feltrinelli) si è aggiudicata
il Premio Alassio Centolibri -
Un autore per l'Europa. La
scrittr ice, or iginaria di
P o r d e n o n e ,  è  s t a t a
premiata al temine della
serata finale del premio
letterario, ad Alassio sul
p a l c o  d i  p i a z z a  d e i
Partigiani. Cinque erano i
f i n a l i s t i :  E m a n u e l a
Anechoum con 'Tangerinn'
(e/o), Marino Magliani con
'I l  bambino e le isole'
(66thand2nd), Alberto Riva
con  'U l t ima  es t a t e  a
Roccamare '  (Pozza)  e
Raffaella Romagnolo con
'Agg iustare  l 'un iverso '
(Mondadori). La giuria era
presieduta da Gian Luigi
Beccaria. 'Questa edizione
del Premio - dice il sindaco
di Alassio Marco Melgrati -
corona un lavoro lungo tre
decenni ,  che ha v is to
coinvolti tanti nomi tra

giurati italiani e europei,
scrittori, case editrici e
persone che a vario titolo
hanno contribuito a dar
lustro a questo evento negli
anni. Proprio in questa
o c c a s i o n e  s o t t o l i n e o
l'importanza del lavoro di
tutti e ne approfitto per
esprimere il mio personale
ringraziamento'. Leggi i
commenti I commenti dei
l e t t o r i  A c q u i s t a  d a
0 . 7 E U R / s e t t  V i d e o
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La giornalista Alma a Trieste alla ricerca di quel 'di là' che nasconde

guerre e follie
LINK: https://messaggeroveneto.gelocal.it/cultura-e-spettacoli/2024/01/19/news/la_giornalista_alma_a_trieste_alla_ricerca_di_quel_di_la_che_nascon... 

La g iorna l i s ta  A lma a
Trieste alla ricerca di quel
'di là' che nasconde guerre
e follie In libreria il nuovo
r o m a n z o  d i  F e d e r i c a
Manzon. La presentazione
alla Libreria Moderna di
Udine M. Cristina Benussi
19 Gennaio 2024 alle 07:00
3 minuti di lettura 'Alma', il
nuovo  r omanzo  de l l a
scrittrice Federica Manzon
(Feltrinelli, 272 pagine, 18
euro), non può essere
ambientato che a Trieste,
città in cui la parola che qui
ricorre con insistenza, «di
là», ha significato per anni
la Jugoslavia, prima di Tito
e  p o i  d e l l e  g u e r r e
balcaniche. Ma di là in Alma
a s s u m e  a n c h e  a l t r e
v a l e n z e :  i l  p a s s a t o
recuperato da una memoria
nitida e al tempo stesso
incapace di dargli un senso;
la 'follia', dimensione 'altra'
che la psichiatria qui ha
diversamente interpretato;
il male assoluto che annida
nell'animo umano e che di
là ha devastato non solo le
vittime della furia etnica,
ma anche i carnefici. Alma,
una giornalista triestina

fuggita a Roma, torna nella
sua c i t tà per r icevere
l 'eredità lasciatagl i  dal
padre, uno slavo dal le
o r i g i n i  m i s t e r i o s e ,
affascinante e sfuggente.
Non aveva mai  voluto
rivelarle che lavoro facesse
sull'isola dove la portava da
bambina e dove incontrava
il Maresciallo 'dagli occhi di
vipera', né cosa continuasse
a fare poi, nel tempo della
guerra, di là. Era stata
richiamata a Trieste da Vili,
figlio di intellettuali serbi
dissidenti che l'avevano
affidato ancora bambino a
suo padre e che con lei era
c r e s c i u t o :  a m i c o  e
antagonista al tempo stesso
e ,  a  un  ce r to  pun to ,
misteriosamente sparito,
e ra  r i comparso  in  un
servizio televisivo, in una
luce a dir poco equivoca.
Nei tre giorni precedenti
all'incontro, Alma si muove
ne l l a  sua  c i t t à  l ungo
l ' i t inerar io del  propr io
vissuto: ritrova, nel viale
dei platani, la casa dei
nonni materni, dalle salde
abitudini d'ordine proprie
de l l a  co l t a  bo rghes i a

mitteleuropea, osti l i  al
matrimonio della f igl ia,
s e d o t t a  i n v e c e  d a l
'disordine' balcanico. Rivede
i luoghi basagliani dove
aveva lavorato la madre e
tanti altri spazi propri della
storia, del paesaggio, della
topografia triestina, dal
Ca f fè  San  Marco  a l l a
jeansinara Mirella, dal Porto
vecchio con le masserizie
dei profughi del magazzino
18 al la Ris iera di  San
Sabba, dai Topolini al bagno
Ausonia. Né mancano, tra
gli altri, gli scrittori Bazlen e
Rilke, e neppure i profumi
d e l l a  c u c i n a  l o c a l e ,
da l l ' a u s t r i a c a  W i ene r
Schn i t ze l  a l  carso l ino
Terrano, per non parlare
delle frequentazioni dei
casinò d'oltre confine. Sono
tasselli depositati fino alla
ridondanza, stereotipi ben
s e d i m e n t a t i .  S e  n e
ricordasse solo un paio,
potrebbero apparire inerti
déjà vu, ma è proprio
l'accumulo di tanti motivi
assestati nell'immaginario
cittadino a far sì che entrino
in dialogo tra loro per
r e s t i t u i r e  l ' immag i n e
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 complessa delle culture cui
s i  r i c h i a m a n o .  L a
stratificazione continua di
memorie non risolve i dubbi
di Alma, anche perché mai
chiariti sono stati i legami
con i genitori, e sfuggenti
sono i rapporti con Vili e
con Lucio, figlio di profughi
istr iani .  La narraz ione
s c o r r e  i n  u n  t e m p o
composto, in cui i periodi
cruciali della vita della
p r o t a g o n i s t a  s i
s o v r a p p o n g o n o  i n
un'alternanza che sposta
continuamente il suo punto
di vista. Il presente infatti è
determinato dal passato, a
sua volta riletto alla luce del
presente. Ed è così che il
romanzo, attraverso un
ing ranagg io  na r ra t i vo
davvero  co invo lgente ,
intreccia tra loro non solo la
storia dei singoli personaggi
con  que l l a  o l t r emodo
complessa di un confine,
ma riesce, soprattutto, a
render  conto d i  come
p o s s a n o  s c a t t a r e
meccanismi che conducono
a scelte imprevedibili: la
scoperta dell 'amore ma
anche dei dispositivi creati
dalla propria educazione,
che porta a farsi complici od
oppos i tor i .  T ra  l ' a l t ro
Federica Manzon riesce a
gettare una luce obliqua
anche sulle spinte che a
vol te contr ibuiscono a
decidere i montaggi dei
reportage di guerra e sul
ruolo che nelle scelte può
giocare un ego sempre più
esposto alle lusinghe della

visibilità. Drammatico nella
consapevolezza che l'odio
c o v a t o  e  a b i l m e n t e
indirizzato dai potenti non
cessa di far alzare barriere
su fronti opposti, il romanzo
sposta il racconto della
guerra nell'ex Jugoslavia dal
di là, dove il tema è già
s t a t o  sp l end i damen te
affrontato, al confine dove
d i  l à  e  d i  q u a  s i
sovrappongono.  Ma la
prospettiva da cui si muove
Alma, che si trova in una
posizione marginale rispetto
agli eventi e dunque aperta
a cogliere anche le minime
suggestioni, apre spiazzanti
pause ana l i t i che su l le
disposizioni mentali che
p o r t a n o  e s e r c i t i  e
organizzazioni paramilitari,
nonché i singoli, ad agire
c o n  s p i e t a t a
determinazione, ponendo
interrogativi sul significato
di tutte le guerre, comprese
le attuali. E sulla vitalità di
una cultura che, nonostante
tutto, potrebbe avere la
forza di trasformare i vinti
di oggi nei vincitori di
domani. Alma s'interroga
dunque su cosa possa
p r o d u r r e  l a  f o r z a
devastante di un'idea di
identità esclusiva, fino a
chiedersi se sia giusto dare
peso al passato, se questo
porta inevitabilmente a
rimuginare sui torti subiti.
Non più col padre, ma con
V i l i ,  che  tu t to  invece
sapeva, torna sull'isola dove
erano stati entrambi da
bambini, e dove, per la

g lor ia  de l  Maresc ia l lo ,
indossavano la divisa di
g i o v a n i  p i o n i e r i  d i
Jugoslavia, il paese del
padre che non c'è più, come
l 'Aus t r i a -Ungher ia  de i
nonni. L'eredità paterna,
consegnatale da Vili nel
g i o r n o  d e l l a  P a s q u a
ortodossa, forse l'aiuterà a
comprendere chi è lei e a
scegl iere come e dove
vivere l ' incerto oggi e
l'oscuro domani. Il romanzo
'Alma' verrà presentato
oggi, venerdì, alle 18, con
Anna Piuzzi, alla Libreria
M o d e r n a  d i  U d i n e .
Commenta con i lettori I
commenti dei lettori
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Eventi del 22 gennaio a Bologna e dintorni: Federica Manzon alla

Feltrinelli
LINK: https://bologna.repubblica.it/cronaca/2024/01/22/news/eventi_del_22_gennaio_a_bologna_e_dintorni_federica_manzon_alla_feltrinelli-421937768/ 

Eventi del 22 gennaio a
Bologna e dintorni: Federica
Manzon a l la  Fe l t r ine l l i
A n d r e a  M o r p u r g o  2 2
Gennaio 2024 alle 02:00 1
minuti di lettura MUSICA
C O N C E R T O  D I
INAUGURAZIONE ANNO
ACCADEMICO 2023/2024
L ' O r c h e s t r a  d e l
Conservatorio diretta da
Alberto Caprioli esegue
musiche di Gustav Mahler,
Ferdinando Termini, Felix
Mendelssohn Bartholdy e
Ludwig van Beethoven.
Teatro Auditorium Manzoni,
via dè Monari 1/2, ore 21,
ingresso gratuito MENCI-
CASSANELLI-SMIDERLE
TRIO Concerto con Nico
Menci al pianoforte, Filippo
Cassanelli al contrabbasso e
E n r i c o  S m i d e r l e  a l l a
b a t t e r i a .  C a n t i n a
Bentivoglio, via Mascarella
4 /b ,  o r e  21 .30 ,  i n f o
0 5 1 2 6 5 4 1 6
www.cantinabentivoglio.it
TEATRI SID - FIN QUI
TUTTO BENE Spettacolo
vincitore Premio In-Box
2023 realizzato da un'idea
di Ivan Bert e Girolamo
Lucan i a ,  c on  A l b e r t o

Boubakar Malanchino. A
seguire incontro con la
Compagnia condotto dagli
allievi e dalle allieve del
Teatro dell 'Argine. San
Lazzaro di Savena, ITC
Teatro, via Rimembranze
26 ,  o re  21 ,  i ng resso
https://www.vivaticket.com
/it/ticket/sid-fin-qui-tutto-
b e n e / 2 1 8 2 9 7  E V E N T I
MANZON 'ALMA' Federica
Manzon presenta il libro
' A l m a '  ( F e l t r i n e l l i ) .
Interviene Andrea Tarabbia.
L a F e l t r i n e l l i ,  p i a z z a
Ravegnana 1,  ore  18,
i n g r e s s o  g r a t u i t o
SASSOLINO Inaugurazione
della mostra che affronta il
t e m a  d e l l a  S h o a h
riportando in vita la storia
del bosco di Paneriai, luogo
in cui durante l'occupazione
tedesca della Lituania iniziò
i l  m a s s a c r o  d e l l a
p o p o l a z i o n e  e b r a i c a .
Palazzo D'Accursio, piazza
Maggiore 6, da lunedì a
venerdì ore 9.30-18.30,
sabato e domenica ore 10-
18.30, ingresso gratuito
SIMONELLI 'BESTIARIO'
Nell'ambito della rassegna
R a g g i  G a m m a  M a r c o

S i m o n e l l i  p r e s e n t a
'Bestiario' (Industria &
Letteratura), in dialogo con
Beatrice Magoga e Nicolas
Cascone. Libreria Igor, via
Santa Croce 10/abc, ore
19.30, ingresso gratuito
SASSOLI DE'  BIANCHI
'EVANGELINA'  Lorenzo
Sassoli de' Bianchi parla del
suo  l i b ro  'Evange l ina '
(Sperling & Kupfer) con
Madelyn Renée. Biblioteca
Sa laborsa ,  p iazza  de l
Nettuno 3, ore 18, ingresso
gratuito CONVERSAZIONE
CON CLAIRE FONTAINE
Claire Fontaine è un'artista
concettuale femminista
collettiva fondata da Fulvia
Carnevale e James Thornhill
a Parigi nel 2004, che dal
2017 v ive  e  lavora  a
Palermo. Accademia di Belle
Arti, via Belle Arti 54, ore
11 ,  i ng resso  g ra tu i t o
PAROLE CHE CANTANO
Invito alla scoperta della
poes i a  e  de l l a  p ro sa
poetica, a cura di Maria
Luisa Pozzi, affiancata da
Eduardo Ismael Gomes, che
legge i  test i  in l ingua
originale, e Lucia Spada,
che li legge nella traduzione
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Eventi a Bologna: cosa fare lunedì 22 gennaio 2024

LINK: https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cosa-fare/appuntamenti-cosa-fare-lunedi-22-gennaio-2024-ee55504d 
Eventi a Bologna: cosa fare
l u n e d ì  2 2  g e n n a i o
2 0 2 4 A p p u n t a m e n t i  a
Palazzo d'Accursio, a Belle
Arti e alla Feltrinelli. Le
proposte della Salaborsa e
dell'Auditorium Manzoni
Lorenzo Sassoli de' Bianchi
sarà in  Sa laborsa Per
approfondire: Art ico lo:
Ascoli Bari 2-2, la doppietta
del solito Mendes salva il
Picchio Articolo: Arte fiera
2024, le date e cosa vedere
a l la  50es ima ed iz ione
Bologna, 22 gennaio 2024 -
Una nuova settimana è
iniziata e si porta con sé
u n a  v a s t a  l i s t a  d i
appuntament i .  Eccone
alcuni. Parte oggi alle 9.30
l a  m o s t r a  S a s s o l i n o ,
prodotta dal Teatro del
Baraccano,  osp i ta ta  a
Palazzo d'Accursio.  Alle
1 1 ,  l ' A u l a  M a g n a
dell'Accademia di Belle Arti
p r o p o n e  l ' e v e n t o
Conversazione con Claire
Fontaine, in dialogo con
Fabiola Naldi. Alle 18, alla
F e l t r i n e l l i  d i  p i a z z a
R a v e g n a n a ,  F e d e r i c a
Manzon presenta il suo libro
Alma. Con l'autrice, c'è
Andrea Tarabbia. Altro libro
al le 18: in Salaborsa, 
Lorenzo Sassoli de' Bianchi
p a r l a  d e l  s u o  l i b r o
Evangelina con Madelyn
Renée.  Alle 21, il Teatro
Auditorium Manzoni ospita il
Concerto di Inaugurazione

de l l ' Anno  Accademi co
2023/2024 dell'orchestra
del Conservatorio G. B.
Mart in i .  è  arr ivato su
WhatsApp Per ricevere le
notizie selezionate dalla
redazione in modo semplice
e s i curo ISCRIVITI  ©
Riproduz ione r iservata
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Federica Manzon / Quando la geografia ha la meglio sulla storia

LINK: https://www.pulplibri.it/federica-manzon-quando-la-geografia-ha-la-meglio-sulla-storia/ 

Federica Manzon / Quando
la geografia ha la meglio
su l l a  s t o r i a  F ede r i c a
Manzon, Alma, Feltrinelli,
pp .  272 ,  eu ro  18 ,00
stampa, euro 9,99 epub di
Tania Tonin 24 Gennaio
2024 Alma è un viaggio
nell'eredità della memoria -
una memoria di affetti e
legami frantumata dalla
Storia, dai luoghi in cui
siamo stati persone diverse,
forse in un tempo non
troppo lontano per riuscire
a dimenticarcene. Alma è
anche fuga da quei luoghi
dove abbiamo condiviso
troppo di qualcosa che è
evaporato  t ra  guer re ,
cadute di imperi, morti che
hanno segnato l'inizio di
r ivoluzioni  e massacr i .
Federica Manzon - scrittrice
friulana, finalista al Premio
Campiello e docente presso
la Scuola Holden - ci prende
per mano e ci porta al cuore
della Jugoslavia, di lingue e
dialetti slavi, di confini
cremisi e infanzie fragili.
A lma  to rna  a  T r i es te
quando ha cinquant'anni,
proiettata verso un'eredità
che non è sicura di volersi

caricare sulle spalle dopo
decenni passati lontano. La
memoria in questo romanzo
ha un ruolo centrale e
assieme alla bora Alma
percepisce la forza roboante
delle sue radici: la casa sul
Ca r so ,  sua  mad re  i n
perenne attesa del ritorno
di suo padre da di là, lo
stesso padre amico di un
Maresciallo che finì per
distruggere un precario
equi l ibr io, un bambino
serbo che le tende la mano.
Nei tre giorni che precedono
l a  P a s q u a  e  i l
ricongiungimento con quel
bamb ino  se rbo ,  A lma
ricostruisce l'itinerario della
sua esistenza e di quello
che è stato i l  confl itto
jugoslavo: la morte di Tito,
l'Armata Popolare Jugoslava
e l'assedio a Vukovar, la
v i ta  in  Serb ia  mentre
b o m b e  c a d e v a n o  a
Sarajevo, il genocidio di
Srebren ica  -  e  i l  suo
tentativo di comprendere,
d i  f a r  s a p e r e ,  d i
condividere. Alma ha il
cuore diviso tra Italia e
Jugoslavia, un groviglio di
appartenenze mai chiarite e

f i l i  d i  r icordi  tagl ient i .
Eccolo, il viaggio nell'eredità
della memoria. Alma cresce
a suon di racconti slavi di
suo padre, di si lenzi e
ritorni improvvisi da di là,
dalla Jugoslavia - senza
radici, con la costante di
ave re  un  pos to  dove
tornare. E quel di là assume
la sostanza dei sogni, dei
luoghi tanto attesi, delle
storie tanto sognate. Ora si
rivede riflessa in quella
danza di andate senza
r i t o r n i  p r o g r a m m a t i ,
incapace di sentirsi parte di
una c i t tà,  d i  una sola
cultura, da sempre alla
ricerca di un momento di
pace, slegata dal peso della
Storia che il suo passato le
i m p o n e .  A n c h e  q u e l
bambino serbo continuerà a
tenderle la mano e ritrarla
un istante dopo, parte di
una  danza  geogra f i ca
interna tra Italia e Serbia,
tra Alma e il bisogno di
lottare per il suo paese, tra
giusto e incerto. Manzon ci
mostra come gli occhi delle
guerre ci facciano vedere
tutto sbiadito, non in modo
chiaro né imparziale, poiché
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 tutto rimane confuso sullo
sfondo di macerie e sangue
versato. Solo in un punto
lontano, forse, nello spazio
e nel tempo la memoria e la
sua eredità si incastreranno
con la geografia e la storia:
'Tutto passa, zlato. Anche la
J ugo s l a v i a ' .  F ede r i c a
Manzon  na r r a t i v a
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Un fumetto, due romanzi e un saggio: i nuovi appuntamenti della

rassegna letteraria 'Ad alta voce"
LINK: https://www.veneziatoday.it/eventi/ad-alta-voce-aprile-2024.html 

Un fumetto, due romanzi e
u n  s a g g i o :  i  n u o v i
a p p u n t a m e n t i  d e l l a
rassegna letteraria "Ad alta
voce" Gli ospiti di aprile
s a r a n n o  A l i c e  S o c a l ,
Federica Manzon, Roberta
Recchia, Dario Zanverdiani
e  C o r r a d o  B a l i s t r e r i
Trincanato Redazione 26
marzo 2024 15:15 Un
fumetto, due romanzi e un
s a g g i o :  a d  a p r i l e
proseguono cosi? gli eventi
di "Ad alta voce - racconti di
parole e di chi le ha scritte",
la rassegna di presentazioni
organizzata da Mondadori
Bookstore Mestre e Centro
Cul tura le  Candian i ,  in
collaborazione con Voci di
Carta. Il programma Si
comincia venerdi? 5 aprile
alle 18.30 con Just mom
(24 Ore Cultura, 2023), il
nuovo fumetto di Al ice
Socal .  L ' i l lustratr ice e
f u m e t t i s t a  m e s t r i n a ,
residente da anni a Berlino,
ha esordito con una piccola
casa editrice nel 2011 ed e?
poi arrivata a pubblicare
con Coconino e Canicola.
Nel suo lavoro piu? recente
af f ronta i l  tema de l la

maternita?, raccontando la
sua esperienza personale
con ironia, ma allo stesso
tempo scardinando l'idea
d e l l a  ' s u p e r m a m m a '
i n f a l l i b i l e  e  pe r f e t t a .
L'evento e? organizzato
anche in collaborazione con
la fumetteria Multiverse
C o m i x .  L a  m a t t i n a
seguente, sabato 6 aprile
alle 10.30, prosegue la
fortunata formula della
"Colazione con l'autrice",
a r r i va ta  a l  suo  te rzo
appuntamento. Federica
Manzon - scrittrice, editor e
docente presso la Scuola
Holden - presenta il suo
ultimo romanzo Alma, da
poco uscito per Feltrinelli.
E? una storia di famiglia,
radici, e confini. Alma torna
per tre giorni a Trieste, la
citta? da cui e? scappata e
dove si ritrova a raccogliere
l'imprevista eredita? del
padre: non si tratta solo di
una  casa ,  ma d i  una
memoria mai raccontata e
affrontata. La settimana
successiva, venerdi? 12
aprile alle 18.30, verra?
presentato Tutta la vita che
resta di Roberta Recchia

(Rizzoli, 2024). L'esordio
della scrittrice romana e?
u n  l i b r o  d i f f i c i l e  d a
riassumere senza rivelare
troppo della trama, ma ha
colpito i/le librai/e della
Mondadori del Candiani fin
d a l l e  b o z z e  l e t t e  i n
anteprima. Una storia che
attraversa le generazioni, le
cose non dette, quello che
lascia la violenza e un lutto:
forse uno dei libri dell'anno.
Venerdi? 19 apri le al le
18.30 concludiamo il mese
con un appuntamento tutto
veneziano: la presentazione
di Vittor Carpaccio, Gentile
Bellini e gli altri. Venezia,
luoghi,  prospett ive tra
realta? e invenzione di
Dario Zanverdiani e Corrado
Balistreri Trincanato (Piazza
Editore, 2024). Partendo
d a l l ' e r e d i t a ?  d i  E g l e
T r i n c a n a t o  s u l l a
valorizzazione del territorio,
i due architetti coautori del
l i b r o  t r a c c i a n o  u n
affascinante e dettagliato
percorso attraverso le opere
di Carpaccio, Bellini e altri,
ricostruendo nella Venezia
reale le prospettive dei loro
quadri. Le presentazioni
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pomeridiane si tengono
nella sala seminariale al
primo piano del Centro
Culturale Candiani e la
"Colazione con l'autrice"
nell'atrio al piano terra. ©
Riproduzione riservata
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Torna Riflettori sul Nord-Est, 6 appuntamenti dall'8 febbraio, di cui

due dedicati alle scuole del territorio
LINK: https://www.nordest24.it/torna-riflettori-sul-nord-est-6-appuntamenti-dall8-febbraio-di-cui-due-dedicati-alle-scuole-del-territorio/ 

Torna Riflettori sul Nord-
Est, 6 appuntamenti dall'8
febbraio, di cui due dedicati
alle scuole del territorio
Sesta  ed iz ione per  la
r a s s e g n a  l e t t e r a r i a
"Riflettori sul Nord-Est"
Redazione Web 31 Gennaio
2024 Condivisioni 704 Visite
S e s t a  e d i z i o n e  p e r
"Riflettori sul Nord-Est", la
rassegna le t terar ia  d i
confine che anticipa la 31^
e d i z i o n e  d e l  P r e m i o
Letterario Internazionale
'Latisana per il Nord-Est'. 
Anche quest'anno, i riflettori
si accendono su autori ed
autr ic i  che,  nel le  loro
pagine, raccontano il nord-
est, valorizzando le storie
ambientate al confine ed
ampliando ulteriormente la
conoscenza e la diffusione
del panorama letterario
t r a n s f r o n t a l i e r o .  L a
rassegna è anche occasione
d i  v a l o r i z z a z i one  de l
territorio e delle sue realtà
legate a educazione e
sostegno della disabilità:
oltre alla collaborazione con
i Comuni di Rivignano Teor
e di Ronchi dei Legionari,
infatti, il progetto coinvolge

l ' Is t i tu to  Comprens ivo
'Cecilia Deganutti', l'ISIS
'Enrico Mattei' di Latisana, il
Consorzio per l'Assistenza
Medico Psico Pedagogica
(CAMPP), sedi di Latisana e
di Rivarotta, e il centro di
aggregazione giovani le
Station - Fermata Giovani di
Latisana.  I ragazzi saranno
protagonisti, confezionando
gli  omaggi destinati al
pubblico presente all'evento
finale del Premio, sabato 13
aprile al Teatro Odeon di
Latisana, e all'incontro di
Riflettori sul nord-est in
programma per la giornata
di  San Valent ino. Due
appuntamenti di 'Riflettori'
saranno dedicati alle scuole
del territorio: giovedì 8
f e b b r a i o  L o r i s
Stella e Tommaso Vidus
Rosin presenteranno Mappe
delle scienze (Nord-Sud)
agli studenti della Scuola
secondaria di primo grado e
martedì 27 febbraio Enrico
Ga l i ano  incon t re rà  g l i
s tuden t i  de l l e  Scuo le
secondar ie d i  secondo
grado per parlare del suo
libro L'arte di sbagliare alla
grande (Garzant i ) .  G l i

incontri per i l  pubblico
i n i z i e ranno  g i oved ì  8
febbraio alle 18 nella Sala
Consiliare di Rivignano con
la  sc r i t t r i ce  Antone l l a
Sbuelz che, in dialogo con
M a r t i n a  D e l p i c c o l o ,
presenta Mariam (Vallecchi)
, una storia tra guerra ed
amore .   Merco led ì  14
febbraio alle 18, nella sala
conferenze della ex stazione
ippica di Latisana, Federica
Manzon, con la conduzione
d i  Va lent ina  Berengo,
presenta Alma (Feltrinelli),
il romanzo che fa di Trieste
il punto di vista da cui
guardare i difficili tentativi
di capire chi siamo e dov'è
la nostra casa. Essendo
a n c h e  l a  f e s t a  d e g l i
innamorat i ,  durante la
serata verrà regalata alle
coppie partecipanti una
busta  contenente  una
poesia e degl i  oggett i
realizzati dai ragazzi e dagli
educatori del Campp e del
C a g  d i  L a t i s a n a  p e r
celebrare l'amore per i libri,
la lettura e la scrittura.
Inoltre, verrà donata una
cop i a  de l  l i b r o  de l l a
Manzon, gentilmente offerta
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"Alma" di Federica Manzon e "Spilli" di Greta Olivo

LINK: https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/cacciatore-libri/puntata/alma-di-federica-manzon-e-spilli-di-greta-olivo-104319-23976478007048... 

data: 27/01/2024 "Alma" di
Federica Manzon e "Spilli" di
Greta Ol ivo alessandra
t e d e s c o  U n  r o m a n z o
sull'identità e sul senso di
estraneità, un romanzo
sulle radici che possono
essere sia appartenenza ma
a vo l te  anche gabbia.
Par l iamo d i  "A lma" d i
F e d e r i c a  M a n z o n
( F e l t r i n e l l i ) .  L a
p r o t a g o n i s t a ,  A l m a
appunto, deve tornare a
Trieste, città in cui è nata,
dopo la morte del padre. È
l'occasione per fare i conti
con le proprie radici, con il
senso di appartenenza e
nello stesso tempo anche
con il senso di estraneità
che a volte si può provare.
Un'occasione per ricordare il
passato: la vita con la
madre ,  d i so rd i na ta  e
fantasiosa, quella con i
nonni, ordinata e borghese,
gli incontri con il padre, un
uomo slavo che attraversa
spesso i l confine a est
portando anche racconti
avventuros i  ( l avorava
stretto contatto con i l
Maresciallo Tito). Ricorda
anche l'incontro con Vili,
figlio gli amici del padre che

vivono a Belgrado e che
affidano il piccolo al padre
di Alma. Vili che quando
cresce e scoppia la guerra
n e l l a  e x  J u g o s l a v i a
rivendica con forza la sua
appartenenza, al contrario
di Alma che fa fatica a
confrontarsi con il tema
delle radici.Nella seconda
par te  pa r l i amo d i  un
romanzo d'esordio: "Spilli"
di Greta Olivo (Einaudi). La
storia di un'adolescente,
L iv ia,  che ha tutte le
altalene emotive tipiche di
quell'età. Ma per Livia c'è
qualcosa in più: la retinite
pigmentosa che le farà
perdere completamente la
vista. Il romanzo racconta
in che modo Livia cerchi di
attraversare da una parte
l'adolescenza e dall'altra
t u t t o  i l  p e r c o r s o  d i
accettazione della malattia.
F in da piccola ha una
m i o p i a  p r e c o c e  e  s i
vergogna di portare gli
occiali con lenti sempre più
spesse. Poi la diagnosi e a
quel punto Livia cerca quasi
di nascondere agli altri e a
sè stessa la  malat t ia ,
perché a 15 anni la cosa più
i m p o r t a n t e  è  e s s e r e

accettati dagli altri.
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21:10 - IL POSTO DELLE PAROLE - Feltrinelli, Alma 
Durata: 00:24:27 - Tags: letteratura 

Il libro di Federica Manzon, "Alma", edito da FELTRINELLI.

28/01/2024 21:10
Sito Web Spreaker
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06:30 - IL CACCIATORE DI LIBRI - Alma, FELTRINELLI 
Durata: 00:25:31 - Conduttore: Alessandra Tedesco - Tags: libro 
 
Libro "Alma" di Federica Manzon , FELTRINELLI

27/01/2024 06:30
Sito Web
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13:07 - GR - Feltrinelli, 'Alma' 
Durata: 00:01:03 - Tags: Libro 
 
Il libro della settimana è "Alma" di Federica Manzon ed edito da FELTRINELLI

27/01/2024 13:07
Sito Web
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17:00 - Fahrenheit - Federica Manzon, Alma, Feltrinelli 
Durata: 00:20:22 - Conduttore: Tommaso Giartosio - Tags: libri 
 
Il libro del giorno|, Federica Manzon, Alma, FELTRINELLI

23/01/2024 17:00
Sito Web
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09:55 - UN LIBRO IN 3 MINUTI - Alma - FELTRINELLI 
Durata: 00:04:08 - Tags: Libri 
 
Libro "Alma" di Federica Manzon, FELTRINELLI

17/01/2024 09:55
Sito Web Radio Popolare Milano
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12:05 - CULT - Alma 
Durata: 00:09:45 - Conduttore: Ira Rubini - Tags: libri, novità 
 
Intervista a Federica Manzon autrice del libro "Alma" edito da FELTRINELLI.

16/01/2024 12:05
Sito Web Radio Popolare Milano
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00:27 - TG3 LINEA NOTTE - Feltrinelli, 'Alma' 
Durata: 00:06:08 - Conduttore: Monica Giandotti - Tags: Libro 
 
Ospite Federica Manzon, autrice del libro "Alma" edito da FELTRINELLI

30/01/2024 00:27
Sito Web
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"Alma" di Federica Manzon

LINK: https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/cacciatore-libri/puntata/alma-di-federica-manzon-114356-2381055363235814 

data: 14/08/2024 "Alma" di
Federica Manzon alessandra
t e d e s c o  U n  r o m a n z o
sull'identità e sul senso di
estraneità, un romanzo
sulle radici che possono
essere sia appartenenza ma
a vo l te  anche gabbia.
Par l iamo d i  "A lma" d i
Federica Mazon (Feltrinelli).
La protagonista,  A lma
appunto, deve tornare a
Trieste, città in cui è nata,
dopo la morte del padre. E'
l'occasione per fare i conti
con le proprie radici, con il
senso di appartenenza e
nello stesso tempo anche
con il senso di estraneità
che a volte si può provare.
Un'occasione per ricordare il
passato: la vita con la
madre ,  d i so rd i na ta  e
fantasiosa, quella con i
nonni, ordinata e borghese,
gli incontri con il padre, un
uomo slavo che attraversa
spesso i l confine a est
portando anche racconti
avventuros i  ( l avorava
stretto contatto con i l
Maresciallo Tito). Ricorda
anche l'incontro con Vili,
figlio gli amici del padre che
vivono a Belgrado e che
affidano il piccolo al padre

di Alma. Vili che quando
cresce e scoppia la guerra
n e l l a  e x  J u g o s l a v i a
rivendica con forza la sua
appartenenza, al contrario
di Alma che fa fatica a
confrontarsi con il tema
delle radici.
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Federica Manzon vince il Premio Campiello 2024
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 Federica Manzon vince il
Premio Campiel lo 2024
Narrativa di Redazione Il
Libraio 21.09.2024 Federica
Manzon ha vinto il Premio
Campiello 2024 con il suo
romanzo "Alma", ottenendo
101 voti dalla Giuria dei
Lettori anonimi. La sua
o p e r a  i n t r e c c i a
mag is t ra lmente  s tor ia
personale e conflitti nei
Balcani, affrontando temi
come identità, relazioni e
memoria storica. Tra gli
a l t r i  f ina l i s t i :  Anton io
Franchini, Emanuele Trevi,
M i che le  Mar i  e  Vann i
Santoni Federica Manzon ha
vinto al Premio Campiello
2024 con il suo romanzo
A l m a  ( q u i  l a  n o s t r a
recensione), pubblicato da
Feltrinelli, ottenendo 101
voti sui 287 espressi dalla
Giuria dei Lettori anonimi
(in 13 non hanno espresso
preferenze). Gli altri finalisti
i n  l i z z a  pe r  l ' amb i t o
r i c onosc imen to  e rano
Antonio Franchini con Il
fuoco che ti porti dentro
(Marsilio), che ha raccolto
78 voti; Emanuele Trevi con
La casa del mago (Ponte
alle Grazie), che ne ha

ottenuti 66; Michele Mari,
autore di Locus desperatus
(Einaudi), con 33 voti; e
infine Vanni Santoni con
Dilaga ovunque (Laterza),
che ha ricevuto 6 voti. La
cerimonia di premiazione è
avvenuta presso il Teatro La
Fenice di Venezia, che ha
ospitato circa mille persone
tra figure istituzionali e
rappresentanti del mondo
della cultura, dell'editoria e
de l l ' imprend i t o r i a .  La
serata, promossa come di
consueto da Confindustria,
è  s t a t a  c o n d o t t a  d a
Francesca Fialdini, celebre
volto di Rai 1, affiancata
dagli interventi di Lodo
Guenzi, frontman de Lo
Stato Sociale e attore, e
Luca Barbarossa, che ha
accompagnato la serata con
momenti musicali, tra cui
tributi a Lucio Dalla e Bruno
Lauzi.  Può interessart i
anche Redazione Il Libraio
31.05.2024 Ecco la cinquina
del Premio Campiello 2024
Il romanzo di Manzon, che
oltre a essere scrittrice
ricopre il ruolo di direttrice
editoriale presso Guanda,
i n t r e c c i a  c on  g r ande
s e n s i b i l i t à  s t o r i a  e

geografia, indagando le
v icende dei  "popol i  d i
c o n f i n e " .  A l  c e n t r o
dell'opera vi è la Jugoslavia
di Tito e il suo disfacimento,
na r r a t i  a t t r a ve r so  l o
sguardo innocente di una
bambina che vive in prima
persona  que l  pe r i odo
tumultuoso. Può interessarti
anche Gloria Maria Ghioni
17.01.2024 Quando tornare
in città è tornare al proprio
passato: "Alma" di Federica
M a n z o n  N a t i v a  d i
Pordenone, Manzon riesce a
intrecciare magistralmente
la dimensione intima e
personale con quella della
guerra nei Balcani, dando
vita a una storia che solleva
interrogativi profondi su
temi come le relazioni,
l'identità e il rapporto con il
passato. Scopri le nostre
Newsletter Il mondo della
lettura a portata di mail
Notizie, approfondimenti e
curiosità su libri, autori ed
editori, selezionate dalla
redazione de ilLibraio.it
Scegli la tua newsletter
gratuita
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Premio Campiello, vince Federica Manzon con il romanzo "Alma"
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Premio Campiello, vince
Federica Manzon con i l
romanzo "Alma" L'unica
scrittrice della cinquina ha
ottenuto 101 voti sui 287
espressi dalla Giuria dei
Lettori anonimi. Il Premio
Fondazione Il Campiello,
riconoscimento alla carriera,
è  s t a t o  a t t r i b u i t o  a l
giornalista e scrittore Paolo
Rumiz 22/09/2024 Ansa
Federica Manzon "Poiché è
un libro che è nato sul
confine, vorrei dedicare la
mia vittoria, - a tutte quelle
p e r s o n e  c h e  s t a n n o
attraversando  i confini,
sopra t tu t to  i l  con f ine
orientale di Trieste, e che lo
fanno  immag inando  e
sognando un presente,
prima ancora  che un futuro
migliore. E in un momento
in cui a Trieste, prima
ancora che in altre parti
d 'Europa i l  t rattato d i
Schengen è stato sospeso
ed è ancora sospeso, vorrei
che  i n  qua l che  modo
potesse questa piccola mia
co sa  e s s e r e  d i  buon
auspicio per andare invece
in un'altra direzione e non
tornare indietro". Lo ha

detto Federica Manzon,
v inc i t r i ce  con  "A lma"
(Giangiacomo Feltrinelli)
della 62esima edizione del
Premio Campiello. L'unica
scrittrice della cinquina ha
ottenuto 101 voti sui 287
espressi dalla Giuria dei
Lettori anonimi (in 13 non
h a n n o  e s p r e s s o
p r e f e r e n z e ) .  L a
p r o c l a m a z i o n e  d e l l a
vincitrice è avvenuta nella
storica sede del Gran Teatro
La Fenice  di Venezia. A
consegnare il Premio sono
s t a t i  E n r i c o  Ca r r a r o ,
presidente di Confindustria
Veneto e della Fondazione Il
 Campiello, e il presidente
di Confindustria, Emanuele
Orsini. Gli altri finalisti che
si contendevano l'ambita
"vera da pozzo" erano:
Antonio Franchini ("Il fuoco
che  t i  p o r t i  d en t r o " ,
 Marsilio), che ha ottenuto
78 voti, Emanuele Trevi
("La casa del Mago", Ponte
alle Grazie) con 66 voti,
M iche le  Mar i   ( "Locus
Desperatus", Giulio Einaudi
editore) con 33 voti e Vanni
Santoni ("Dilaga ovunque",
Editori Laterza) con 6 voti.

Federica Manzon, 42 anni,
originaria di Pordenone, che
oggi vive tra Mi lano e
Trieste, con "Alma" ha
scritto un romanzo  dove
l'identità, la memoria e la
S t o r i a  -  p e r s o n a l e ,
familiare, dei Paesi - si
cercano e s i  s fuggono
continuamente, facendo  di
Trieste un punto di vista da
cui guardare i nostri difficili
tentativi di capire chi siamo
e dov'è la nostra casa.   
Federica Manzon vince il
Premio Campiello (Ansa)
22/09/2024 I l  P remio
Fondazione Il Campiello,
riconoscimento alla carriera,
è  s t a t o  a t t r i b u i t o  a l
giornalista e scrittore Paolo
R u m i z .   D u r a n t e  l a
c e r imon i a  s ono  s t a t i
premiati anche i vincitori
degli altri riconoscimenti
previsti dalla Fondazione Il
Campiello:  l'Opera Prima,
assegnata a Fiammetta
Palpati con "La casa delle
orfane bianche" (Laurana
Ed i tore):  i l  Campie l lo
Natura -  Premio Venice
Gardens Foundation, vinto
da Emanuela Evangelista
con il libro "Amazzonia. Una
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 vita nel cuore della  foresta"
(Editori Laterza); i vincitori
della seconda edizione del
Campiello Junior, Angelo
Petrosino con "Un bambino,
una  gatta e un cane"
(Einaudi Ragazzi) nella
categoria 7-10 anni, e
Daniela Palumbo con "La
notte più bella" (Piemme)
per la categoria 11-14 anni.
E' stata, infine, l'occasione
per celebrare la vincitrice
della 29esima edizione del
Campiello Giovani, Giulia
Arnoldi, 19 anni di Dalmine
(Be rgamo) ,  c he  s i  è
aggiudicata il premio con il
racconto "Appena prima
dell'ultimo accordo".  A
condurre la  cer imonia
conc lus iva  de l  premio
o r g a n i z z a t o  d a l l a
Fondazione Il Campiello -
Confindustria Veneto è
stata Francesca Fialdini,
conduttrice televisiva, volto
noto di Rai1, accompagnata
da Lodo Guenzi, musicista
(Lo Stato Sociale)  e attore
(Premio Biraghi 2021). Nel
corso della serata, anche un
osp i te  d 'eccez ione:  i l
cantautore e conduttore
Luca  Barbarossa che è
intervenuto durante lo
spe t taco lo  con  a l cun i
contribuiti musicali. E' stata
i no l t r e  p r e sen ta t a  i n
 a n t e p r i m a  u n a
composizione musicale del
maestro Franco Mussida,
fondatore e presidente del
Cpm Music Institute e della
Premiata Forneria Marconi,
creata appositamente per il
Premio Campiello. Con la

62e s ima  ed i z i one ,  s i
conclude i l  mandato di
presidente della Fondazione
Il Campiello Enrico Carraro.
"Che  Campiello ci aspetta
nel futuro? Sarà sempre più
bello e avrà sempre più
successo",  ha detto i l
presidente di  Confindustria
Veneto. "I nostri fondatori
sono  s t a t i  i ndus t r i a l i
illuminati perché avevano
capito benissimo più di 60
anni fa che non ci poteva
e s s e r e  u n a  c r e s c i t a
economica durevole senza
una crescita culturale. Dopo
quattro anni, lascia anche
Walter Veltroni, presidente
della Giuria dei Letterati.
"In questi anni di lavoro
abb iamo avuto  to ta le
autonomia e indipendenza:
mai nessuno ha cercato in
qualche modo dall'esterno o
dall'interno di  influenzare il
n o s t r o  o p e r a t o  -  h a
sp iegato  Ve l t ron i  -  I l
prestigio del Campiello, e
non era cosa affatto facile
vista la sua  prestigiosa
storia, è ulteriormente
cresciuto. Siamo riusciti
costantemente a trovare il
punto di rugiada tra la forza
dei  libri, gli interessi dei
lettori e anche lo spirito del
tempo". Gli altri giurati
sono Pier luigi  Batt ista,
A l e s s a n d r o  B e r e t t a ,
Federico Bertoni, Daniela
Brogi, Silvia Calandrelli,
Edoardo Camurri, Chiara
Fenogli, Daria Galateria,
Lorenzo Tomasin, Roberto
Vecchioni ed Emanuele
Zinato.
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A "Cervo in Blu d'Inchiostro" l'incontro con il Premio letterario

Internazionale Lattes Grinzane. Parteciperà la vincitrice del Premio
Campiello 2024, Federica Manzon

LINK: https://www.rivieratime.news/a-cervo-in-blu-dinchiostro-lincontro-con-il-premio-letterario-internazionale-lattes-grinzane-partecipera-la-vin... 

A  " C e r v o  i n  B l u
d'Inchiostro" l'incontro con
i l  P r e m i o  l e t t e r a r i o
In t e rnaz i ona l e  La t t e s
Grinzane. Parteciperà la
v i n c i t r i c e  de l  P r em io
Campiello 2024, Federica
Manzon Di Redazione - 9
Ottobre 2024 Domenica 13
o t t o b r e ,  a l l e  1 5 : 0 0 ,
a l l ' o r a t o r i o  d i  S a n t a
Caterina di Cervo, a Cervo
in Blu d'Inchiostro si terrà
l' incontro con i l Premio
letterario Internazionale
Lattes Grinzane. All'evento
interverrà Federica Manzon,
finalista al Premio Bottari e
v i n c i t r i c e  d e l
p r e s t i g i o s o  P r e m i o
Campiello 2024 con 'Alma'
(Feltrinelli). A moderare
l ' i n con t ro  sa rà  Wa l te r
Scavello, docente di inglese
de l  L i ceo  'Cass in i '  d i
S a n r e m o ,  m e n t r e  i l
p i a n i s t a  P a o l o  F l o r a ,
docente del Liceo Musicale
d i  Sanremo,  p ropor rà
intermezz i  mus ica l i  A.
Scriabin, K. Weil l  e R.
Schumann.  Le  l e t ture
saranno invece a cura
dell'attrice Nicole Ghirardi.

I l  r i c o n o s c i m e n t o
internazionale intitolato a
Mario Lattes e organizzato
dalla Fondazione Bottari
Lattes, giunto al la XIV
edizione, fa concorrere
insieme autori italiani e
stranieri ed è dedicato ai
migliori libri di narrativa
pubblicati nell'ultimo anno.
Il prossimo 12 ottobre al
Teatro G. Busca di Alba
(CN) verrà annunciato il
romanzo vincitore.  Oltre a
Federica Manzon, infatti, tra
i finalisti della XIV edizione
de l  P r em io  l e t t e ra r i o
In t e rnaz i ona l e  La t t e s
Grinzane 2024 ci sono Nino
Haratischwili con La luce
c h e  m a n c a  ( M a r s i l i o ,
t r a d u z i o n e  d i  F a b i o
C remones i ) ,  Ben j am ín
Labatut con Maniac (Adelphi
, traduzione di Norman
G o b e t t i ) ,  F e d e r i c a
Manzon con Alma (Feltrinelli
), Guadalupe Nettel con La
vita al trove (La Nuova
Frontiera, traduzione di
Federica Niola) e Sandra
N e w m a n  c o n  G l i
uomini (Ponte alle Grazie,
t raduz ione  d i  C laud ia

Durastanti). La Fondazione
Bottari Lattes e il Premio
letterario Internazionale
L a t t e s  G r i n z a n e
La  Fondaz ione  Bo t ta r i
Lattes è nata nel 2009 a
Monforte d'Alba (CN) dalla
volontà di Caterina Bottari
Lattes. Ha come finalità la
promozione della cultura e
dell'arte e l'ampliamento
della conoscenza del nome
di Mario Lattes (1923-2001)
intellettuale eclettico e
t rasve r sa l e  ne l l a  sua
mul t i fo rme at t iv i tà  d i
pittore, scrittore, editore e
operatore culturale. Mario
Lattes è stato un testimone
lucido e anticonformista, cui
va il merito della diffusione
in Italia di pittori e autori
stranieri di grande valore.
Fu direttore dell'omonima
casa editrice, fondata dal
nonno nel 1893, ancora
oggi punto di riferimento
della scolastica italiana. La
Fondazione Bottari Lattes
non ha scopo di lucro. Porta
avanti iniziative di studio e
d i  r i c e r ca ,  cu rando l e
d i r e t t a m e n t e  o  i n
collaborazione con altri enti
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 o istituzioni. Organizza,
i n o l t r e ,  p r o g e t t i  e
appuntamenti culturali. Il
P r e m i o  l e t t e r a r i o
In t e rnaz i ona l e  La t t e s
Grinzane costituisce una
delle principali attività della
Fondazione. È rivolto a
opere di narrativa italiana e
straniera edita in Italia. Le
Giurie Scolastiche sono
composte dagli studenti di
venticinque scuole superiori
di ogni parte di Italia più
una all'estero. I giurati
eleggono, quindi, il vincitore
valutando le cinque opere
finaliste scelte dalla Giuria
Tecnica. Accanto è istituito
il Premio Speciale Lattes
Grinzane, assegnato a un
au to re  i n t e rnaz i ona l e
affermato che nel corso del
tempo si sia dimostrato
meritevole di un condiviso
apprezzamento critico. Nel
P r e m i o  c o n v o g l i a n o
l ' a t t e n z i o n e  e  l a
v a l o r i z z a z i o n e  d e l
patrimonio locale con la
vocazione internazionale,
o sp i t ando  ne l l ' a l b e se
scrittori italiani e stranieri di
rilievo mondiale. A loro si
uniscono i giovani giurati, i
componenti della giuria
t e c n i c a  f o r m a t a  d a
accademici e intellettuali di
indiscusso alto profilo, con il
c o i n v o l g i m e n t o  d e l l a
stampa e delle tv nazionali
e locali, delle autorità e
della cittadinanza. I finalisti
e i vincitori delle scorse
e d i z i o n i  P e r
l a  q u a t t o r d i c e s i m a
edizione 2024, in corso, la

Giuria Tecnica, presieduta
da Loredana Lipperini, è
formata da Valter Boggione,
Marco Balzano, Anna Dolfi,
A lessandro Mar i ,  Luca
Mast ranton io  e  Bruno
V e n t a v o l i .
I  f i n a l i s t i  d e l l ' u l t i m a
e d i z i o n e  c o n c l u s a ,
la tredicesima 2023 sono
stati: Giosuè Calaciura con
U n a  n o t t e ,  M i r c e a
C?rt?rescu con Melancolia,
Marco Missiroli con Avere
tutto, Karen Russell con I
d o n a t o r i  d i  s o n n o ,
vincitr ice, e Stupore di
Z e r u y a  S h a l e v .  T r a
i  v inc i tor i  de l le  scorse
edizioni del Premio Lattes
Grinzane figurano Pajtim
Statovci, Nicola Lagioia, Yu
Hua, Andrew Sean Greer,
Melania Mazzucco e Colum
McCann. Alcuni dei vincitori
del Premio Speciale sono
stati Jonathan Safran Foer,
Claudio Magris, Margaret
Atwood, Haruki Murakami,
Ian McEwan, Amos Oz,
Martin Amis.
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Domani la pluripremiata scrittrice Federica Manzon in libreria

Tarantola a Sesto
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Domani la pluripremiata
scrittrice Federica Manzon
in libreria Tarantola a Sesto
presso la Libreria Tarantola
Redazione - 09/10/2024 -
Cultura La libreria Tarantola
Sesto (Piazza Martiri di via
Fani 1 Sesto San Giovanni)
ospiterà giovedi 10 ottore
alle ore 18h30 l'incontro
con  Feder i ca  Manzon ,
v i n c i t r i c e  de l  P r em io
Campiello 2024;  durante il
pomeriggio la scrittrice
incontrerà i  let tor i  ed
autograferà il suo libro
"Alma" (Feltrinelli editore).
-Libro vincitore del Premio
Campie l lo  2024 -L ibro
vincitore del Premio Alassio
Cento l ibr i  2024 -L ibro
finalista del Premio Lattes
Grinzane 2024 Federica
Manzon scrive un romanzo
dove l'identità, la memoria
e la Storia - personale,
familiare, dei Paesi - si
cercano e s i  s fuggono
continuamente, facendo di
Trieste un punto di vista da
cui guardare i nostri difficili
tentativi di capire chi siamo
e dov'è la nostra casa. Tre
giorni dura i l ritorno a
Trieste di Alma, che dalla

città è fuggita per rifarsi
una vita lontano, e ora è
tornata per raccogliere
l'imprevista eredità di suo
padre. Un uomo senza
radici che odiava il culto del
passato e i suoi lasciti, un
padre pieno di fascino ma
sfuggente, che andava e
veniva al di là del confine,
senza che si potesse sapere
che lavoro  facesse  là
nell ' isola, all 'ombra del
maresciallo Tito 'occhi di
vipera'. A Trieste Alma
r i t r o v a  u n a  m a p p a
dimenticata della sua vita.
Ritrova la bella casa nel
viale dei platani, dove ha
trascorso l'infanzia grazie ai
nonni materni, custodi della
tradizione mitteleuropea,
dei caffè colti e mondani,
d istante anni  luce dal
disordine chiassoso di casa
sua,  'dove le  persone
e n t r a v a n o  e  s e  n e
andavano, e pareva che i
vestiti non fossero mai stati
tolti dalle valigie'. Ritrova la
casa sul Carso, dove si sono
trasferiti all'improvviso e
dove è arrivato Vili, figlio di
due intellettuali di Belgrado
amici di suo padre. Vili che

da un giorno all'altro è
entrato nel la  sua v i ta
cancellando definitivamente
l'Austriaungheria. Adesso è
proprio dalle mani di Vili,
che è stato 'un fratello, un
amico, un antagonista', che
Alma deve ricevere l'eredità
del padre. Ma Vili è l'ultima
persona che vorrebbe
r ivedere .  I  t re  g io rn i
culminanti con la Pasqua
ortodossa diventano così lo
spartiacque tra ciò che è
stato e non potrà p iù
tornare - l ' infanzia, la
libertà, la Jugoslavia del
padre, l 'aria seducente
respirata al l 'ombra del
confine - e quello che sarà.
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